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I L' rinomato D. OV(M>attifta Lotenai 

àrcade iu T Autore della prearnte Gomme.* 
dia . Per V Autunno deli* anno 1779. egli la scrii- 
ac , da rappresentarsi nel Teatro dei Reai If'oa* 
do di' Separazione; e , siccóme si espresse in uno 
avvertimj|Ato , appello nella Commedia iftea», 
^ce noto all* erudito PubÓlioo Napoletano , che 
il Giorgio Landino del celebre teiere , 0 Lef 
Comineres de W^indsor del fainw ^Teatro. In- 
glese aveanlo invogliato a scrivete sui medesù 
ino gufto . Le variaiioni , che si son la;te'» no|i 
debbon* offendere un così conosciuto « a (odati» 
Autore ; dappoichò si t dovuto servire alle Tea- 
trali Convenienze , ed ali* attuai combinata ^nt« 
pagnia di tre Donne • 


Architetto , e Dipintor delle Scene 
Il Sig. IX Luigi Grassi ^ • 
Primo Violino . ■ 

Il SJg. D. Gaetano Guida . 

Machinifta 

Jl Sig^ D, Giuseppe Sm'eragl(a; 

Appaltatori del Vefiiario 

J Sig. D. Michele^ e D, Ten* 

sa huonocore , appaltatori del 

Vejìiario del' KeaL Teatro di 

• S. Cario y con Keal Di spac* 

eia di S. M. ( p, G* ) 

- / ’ " * 

/ 

A ì, 


PER- 
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©.-'BERKì^CE ' BELLAGRA^IA , Donna di 
• rumore allegro / e seconda coglie di D. Ma- 
r tusio. r ’ > '• ■’ ’ ' , • • .. 

,La ^g. Teresa Aferìì ^ ‘ / f 

BRRIGHETTA , "Sorella della prinw moglie di 
Di’ Matàsio. ' ' • >*. •>■ -' r - ■• • . 

LaSig. Anna Mortone', ... 

3LIVI A , Serva 'di casa di D. Mati^io . 
i - -ha Stg, ' Rosalia ‘Cammàrdtio , 

ÌD. MÀTUSl0 CAPll0LiN©, Uomo ricco, «; 
gelosissimo. - - ' ' 

Il Sig. Gennaro Lazio, ■; ' . ■ 

JdARCHESE CICELLINI , Uomo vano , sfron- 
tato, e •facile ad innarnmorarsi di tutte,., - 
Il Sig. Francesco L(,'mbar4i • 

PROSPERO , Caifetticre S ‘ ' - 

Il .Sig. Andrea ^FerrkToJ,'. . 

LELLIO , Fratello di D. Berenice , e non" 

• x:onosciufto Matusio . - 

II Sigi Federico Fedi . ' 

, «fc» ' k. *• 

.WP- "” ‘ V - ^ ..I,., . ,,.,. 

*• • » * • ' I 

.n * . ’ Ih 

-Servi di D. ’^atusio , , C' . 

Suonatori . . . 

‘-ìGarzoni de! Gaffe , . . a . 

‘.-Parenti di D. Berenice, 

Amici', c Conoscenti di D. *Matusio*. 

'■ . . ‘ « 

. Illazione si finge nella Città di Capua* 



T^a Musica è del MjcflfO dì CappdU D, 
seppe Kicolini. - 
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. . • V. 1 '* ^ • 

Interno del Cortile .del PalaasaO'dr l}? Matusio • 
Nel prospetto gloggis^to praticabile , adorn«t& 
da molti vasi di Fiori ; e, da coi per due op# 
porte graduiate »i cala al Certilè iftes» 
al Giardino . Appai^anienjti larerali che haa> 
similmente, la calata nel Cortile. . ^ 

Il Mar^Jiese^ CtetUin} . nel cortile , _ accàmpagnaiiy 
/ </j varj tjiromenti dì jiàto ^ cantai D, Mat$*^- 
■aio in vejie da .Camera mi Aoggiattt e p 9 t- 
\Mrrighkta y e Jj^a' dagli appartameli^ 

5. ‘ . i 

. Tdar^ . ^vLl'ascif la vaga wirora 

V P*«n-di f6cq^aimta. Nic^>' 

Ti diànandaiuntinfelTce ' i* 

' Acqua fresca per pietà! • . : 

- Non negar gli amanti, sbruffi» ' 
Qiiatiró almeno or’ io ne voglia* 

Sei tu bella ^ P * 

Ti sconquassa la beltà ^ > à ^ . 
Nat, Cosa untesi ! Btrenice ! .>' 

Gente abbasdo i .* Aggio capitò !. . 'i 
La- mia moglie al sud marito vi " - i 
• •iCn- Nna'fecozza.ftace a^d^ ! . u. 

Ivfa coraggio?^,. Soh chhsòno f. - 
Or sù via , coglie- a^ chi* coglie, 

Ed in grazia delia moglie- 
^ '"V-ò chi- canta rtravesà,-*. ' 

Vrtnde^'urr vaso di ficrt , e , calando, plr lalgeadtk 
tiatà iche immette nel' Cortile ^ ii tira a Sonatori j 
, c dal Marchese , fuggendo , s'f^ tira im éntt* 

• ** ^'fì l :é« colpo di pijfola • • • v 

Ahi ! Son morto ! * . Ajuto • , • Ajuto . . 

A- 3:' ' • • £tr. 
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# ATTO 

£rr, Go^a fu Sighor Cognato?.; , 

X/v. Che vi atcadde Padron mio?**' . v 

Dite pur, S'gnor, eh* è ftato?.# C 

Mat^ Ecco qui mm* hann* ammaaiato s . 

K aiti ma aaatò morirò • 

Coitie à dir ? . , l^arlatc chiaro . 

MuU L*aScohafte Voi io sparo * 

Di pirtone , che sparò? ,.v •. u?, 
Err, Si , s* intese . . * . ; 

X/v. . E donde venne ?.. 

Vi ha colpito ? . . Mai, Non Io i6 , 

Alla fronte fu itrato , 

\ Quefto è ccrro , e pròprio ocà .. » 

Deh squadratemi à* intorno . . • 

Tra la schiena . • • Tra le spallg . » », 
Vi è ferita? « . Vi sòn palle ? . • 

Deb } , , Cercate in trafila I •• 

Xrn Non vi e nuli» . . » 

Xfv, Non vi è niente ... < 

MaU Voi sgarme certamente ! 

Botta accòlta nce sarrà 1 ’é * 

Ma ancor morto un tal* eccesso 
Gaftigar ben* io saprò . • « ’ 

^ Ab I vorrei troncare adesso 
LivJ* Quelìa 'mano , che sparò i . • 

Mat, che vi pare ? Gli uomini si ammazzono 
’ Senza '‘cònaplimenti l Sempre nce volc . 
Qualche degno prctcfto, 

Ppc rimaner contento , ed onorato . 

Insiem coll* ammazzante T ammazzato * 

J^rr, Ma voi avete qualche indizio almeno 
Donde c perchè quel colpo sia venuto ► 
Indizio ì Lei mi scusi • • • . 

Ho prove iocontraliabili ... Mia moglie ... 

ààditanéto la fr<mte * 


. . ;..r>nglc 


P R I M 0. ^ 

£m Ecco la moglie ih campo • « ( 

Mar. Quefta quella . . • 

Addiiferenzia assate ^ 

Della prima , «he fu la tua sorella , 

Da una vera daritsima ' 

.Sccondiana moglie^ 

Mercé de* suoi lunatici 'tintomi g 
Mi vuol veder sepolto^ 

Birbaccià J , indegna T . • ' 

Liv, Deh , che dite mai? . . ^ 

Mat. Ragione chiara in fonte ; 

È mmò senza tardare a lei tni porto ^ . 

Acciò confessi j vituperi miei» 

Liu, Ma auefta è malattia > ‘ ; 

Che vi ha lev. to il capo - ^ * ^ 

Mat. Anzi- si eftollc;- ‘ Ay 

£ me lo sento alarare^,’ - 
Che per le parte' non' potrò passare • tntrà^ 
^ G E N -A lU 
Errìfkattaf e Lfv/ 0 »- 
Ltv. X7^' Malto di sicuro 
£ff. Non si niega 

Ma quella gelosiaf i , 

Deriva daU*aYi>ore • • 

Xiv.- Oh r che' parolai 
Amerei lo noi conoscoV . 

K poi per esso io' fuggo il matrìmonid^ ^ 
Qual rovina^ qual peAe, e qual Demonio 1 
^ Err. k che vantarsi l Un giorno • 

Ah l non dirai- còsi! Ne* lacci d’ imene#' 

A forza vi si cade ì 
E quel ch*^è poi' peggiore^ 

Ferito in petto il core , ' , 

A suo gran danno un’ infedel ritrova • 
Infelice di me lo sò per prova ! 

X/v. Pur troppo è vero . Òggi son tutti jgli uomìhi 
"'Di pafta>a8sai cattivai ' ^ • 

Tra, gli altri i mHordini , 

A 4 Che 
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. ;*8 . ^ 'A-^sT t • 

„ Che , invece di ; ijoisano sok>- 
Come iarci corrive ;,.e,jp»«rnanti, t’ 

Ci san toglier la r«oba, ed i contanti'. 

' Q^^do vedo milQrdint>ì 

Che i cascanti vogHon far-, • 

Porre in salvo i miei quauriai. 

Son^ ben cauta in mia ts . 

Io con queto amoreggiar? , » 

Tale flato F(on è in me i. 

Quante , e. quante maritate . r 
Soix rimafte assassinate ! . ^ 

<s iQuante vedove • e zitelle 
Si sop. fatte infinocchiarli 
Quante vegcjiie poverelle 
Si’son fatte rscorticar^ ! « 

All ! con tutti ,'e milorwnl / 

Io non voglio amoreggiar? 
suo moli VO' è -ragionato affatto; * ■* j 
Ma le può fa re a more-un brutto tratto 1 entr^ 
' È. A.. I4I. 

Camera in ca^a-di D/Matusio T .X A 
Vi JSerenkg, cpn ^ania>£;r 4 zÌMà ,.t» * 

Dm Matusio con Jltrtimix disfiettòia \ 

affanno ! oh , Dio I che pepa !; \ 
Che fiera -prodei tà l i , .. i 

^Gh4pcr^y.pi«%mi svenai s» * ^ u't;. .n 
C iion-.mi fidp l^r^. » ^ p 

uh fe^^p , /URfJjccip ,^un iuli^^ v/i 
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« -Perirne; jRon'.v* »a«a,s 
lilati oe flèmma avrai, t’ uccido ; 4 v 


Ber, 

Mat, 


’^2T, 


Il pero è sfatto -già ! 
' non tardar 


.'t- 


Deh 

Son, Icfto. 

Apara . . . ma mi^arreft'o ; 
liTon frpvo nel borzillo 
Nn'a sfèVn’, ppc scanni! 
Perchè , crude) , ti a4i|i 
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F ir r o . 

^ ^ Cdn chi colpa. non ha'? 

Nat. Un’ occhio al fronte ,..c miri' 

La tcia gran reità ... 

B^r, Ahi mi discolgojn lagrime 
— _ ’A/tanta crudeltà!’.. .. '• * 

Màti À feminesche lagrime 

(2ual ciuccio credafrà'! ' ■ 

Ber, ( Io fingo qui d’ aftlfggeriTii ! 

.Trattengo a ftemo il ridere!’ 

• - . Ih mi.xro frenetica I 

Mai poi si guarirà I ). 

Mat, .('Con lei, che j 1 vituperio 
Cagiona a] irrio connubio 
Gli squasi ormai si lasciano l 'i 
Si < *efb1^ gravità ! ) . • ' * ^ 

AU/. iy hai fini la ?. A Miai.., Pensa che tu pari? 
Col tuo maritò , e non con qttódfe! tapaV- 
Pofto ciò, Prcfto erutta', . . - * • 

11 nascondiglio -interno ; . . H. 

Confessa 'Tomieitho ? ^ » i 

Seguitor, c non. sbraito in .mia- pérsofia * 
Ber. .Q^k omkidiorh Ba»o^idyiomè«.doani 
13byTei <puc troppiiniarti.mdrenl^iiimó I vy/Sì 
D ovrei.. • . si --i n . /* 

Hat, (ìùefio' d^piòi Penati .Ik 
E non date vigore a! pugni-HHéi iv 
ConfesìSf , che. ta ioA)bi4 . .u.‘ >.nt- ’ 

'Già mS acc«idiffl, .ssdendo- d^calcag^. * ■.' 

Ber, Maxohc fecfa ben mio? pfcrekè. ti lagni ?. 

Hat, Ohi >fo& «ffeiti teneri» ni )’-*.» o:» 

* Confessa, o.chorti fferozzo ,, .r:.;; À ; i. 
Eàccndo- un «ioglicidio,..>,.'wi , ; b ,\uS 
Efcco, ,cliè le airangató •. » .rU) / If .1*1 

. k \ »; ,v v.u .>tf ’S cn . ..i 

• . ‘ •. -• k, > • tC%'I 


(2) ’Lé'ifttoL dhr iii .jmna^, i'» ^ 


’%o /( a t r b 

. S C E ,N 'A IV; ’ ’ 
Srrigfutra , e Livta da patti c ppqfte I 
^ ; « detti J ‘ 

Ltv. /^H ^ povera Padrona Y ,> ,:‘l ‘ ' ‘ 

£rr, V^/ Oh Dio !: Cfce fate? V .'f ’ 

, Non - rame tenitè i or voglio. " ' 

- ‘ Olà farla in mille pezai . ’ ‘ ' 

£rr^ M» sèn^re tra eontrafti !! , . 

Mar. Certissimp^ Coflei ; .. . • ^ 

La vedete . . ^coftei . . . Senza il' permesso 
Di thi spetta . . . €ofi^ - V - \ 

Ra fatto qua venire , e fina * dehtrdi • . 

Del vaflto mia demama ' - 

Un sdo patt^ anrantt^ ^ ^ 

Che col- ptèttiìfo di una magnata 
; tlià )i buon .giocoa ecob ìilta piftòoata*^ . 
Sm, AhY Jdì ì :r' 

Aftf/; Tu ridi ^ . .. . * ' ' 

con tagìoo t; T» finga \ 

La voiira mo^tie^ è soht m quella. ^ 

Vi é fc?ri ?tta , ed aiMOt k>< vi ao^ 

4<rBji^a ^iMlloineitanb la irritata! ne- ik suono » ■ 

Afó/.! Cirte^tera k Ma piano» 

Voi non me- la fìà:^te. i* -ri 

In qi^lla CàiMOnHtalià^^oc» • * 
Nominar :Bw»ni» ' ' v t * ’ ;: 

JLh» V’ iogannafte ^ Sigwors^^cì» Rice’*. 

Mat: ilceef tdfce ... .Nier ,:‘r Bwenice^ 

‘ da «tadh»ma, 9<mt d*^Arganto ^ 

Ho preso un g-temem querite sk nn^£kfanteT)) 
Mer^ (A> E iben ,, litefitt>. ; . “ 

Or ditr, doccio -dir dhcnt'bctie'^ . ^ 

Sptfi Ho da pibi tpUi r C ' V - - ^ 

. Ifc da, so^ir piì!|i insulti ? PaTztt! Pizzo ^ 

" Mi ònoj»te contro ili merita mio !; . 

Ben. 

|3> Di Ber^ict:' aUl furiès 'dèi: «atrìlO.- 9 % MÌJgnm. 

S A ' • 


P 'R I-M 0; Il 

Ber, .Dovrei pure un cortelio 
Portar^ nella panza; 

Ma non lo iò p^ atto di creanat* 

Mar, Mil^ grazie ! 

Mtk Giuftissinio sarebbe ^ ^ 

Chr dal sen vi lappasse il cor plebeo .• 

Mat, Oh^l' la nù» Rioglia ha letto il Calateerl 
Liu» Di certo odefia volta avere torto... 

Maf, Ho fatto la mia «hchiaFazione : 

Ut 4«pra mi confirrmo.. . , . 

JTrr. Che oomo insopporrabiler 
£iv. Siete, un zotico Uhi raffice ..r 
Un’ villano. . 

Mat^ Anzi una befitr e Saciovi mano 
Sef, E* timpani cosà?' r - ^ ' 

Mat, Tutto eonfùto ^ < 

E assai dol^fkato p. ^ 

£ . per non dar di tei& a cjualclie maro' 

Vedi , «ik> ben > c|ual giiiramcniO' w giuro, {a^ 

,4. . * • * 

' & C- ‘ R » Ax . V., 


( ^ Wtrenkt y &rt^ata'y r Id^hì m . 
Erti TI Isogna compatì rio. 

M-ir, fj it iaitO è. ratto y • ■ \ 

Nè per queflò' veglio 4o 
Gara* parenta . 

Date nel brutto* jnal' if ippocodiif^V ; 

Err. Felice %c\. ebe puoi' 

Viver Còsi f - r 

Ber, Defi! Dimmi‘ 

Chr «iVè‘ mai del lifàtèbese (^oeUini 
Srr. Or vedi cfie« ifroni^to ! A ventunórs^ 
Jéri fili vide per Jà; prima voltai ' .V 
£'. sK^itcr. mi sct^se^up sim b^fiotur • ; . 
Ber, £ a i^ntunoia e'itiezza'* ' ’ " 

- A rat ne scritte- utf alteót . ... . s, . , ■ 

A» ’Xor 


_L|T. 


.Kialt 





Col disegno di un cuore > saettata ' v; t 

Protcftandosi amante. disperato '>v ... . 

X/w. Ma .vièr,* che malajtdrifto!: t • » • 

Err. A dirti il vero *i'M .>v»: 

Della sua sfrontatezza^ * • <>*' * ’ ^ . 

Mi chiamo . assai \piccata 1. ' ^ s » v ' • 

X»tv. Col complimento à* un» fcaftrNfwtti# 

Ber, Non -temete . Barò chtf' prefta appffifld»i 
A conoscerci naegiio* ■' -f i ♦ ' < 

Venite meco, anddaiBQv vi,'pr«melta>^ 

Che se volea di noi' prendersi gioco,! \ 

, Noi rideremo., a spèse suc ifre poca*^ 

S C E N A VI. ^\ì X i 


Stradale Botfcga.4i. .Caf^è^dk un- lato»'® daUUIp. 
irò Casa di D. Matusio cpft portone. t '' 
d’ingresso.* ' %y^ I .uA 
'LeUto da viaggio y e ppi ppcfspiro dait€a^è 
'> *■ /«/'«Wiron*l 11*^1 .A 

'ilfk'.. j.^^On;fetifa;:e 'Con\rO‘Amofie, ih 'V 
' ' ‘ **0 Non mi debbo lamentar 1 

' Aureli dar(k> viljra.at Cprei 
Ogni bella al rimirar i 
^^Wilise impeno tl»core’.è*iiif solo,^ 

E le belle* sono tante v^.' ; ** y \ 
Come mai di fida'amànte V * * 
Può serbarsi tòvptsltOi.ìrhiCOf':!^ -^T* 

Deh compatitemi -'.U 

, cDònoehi® aiìftahtH^ o > jì /»4 J .>?i 'A^a3 
bellezza', e ipsapiadj sj sì/'*'. ' A 
Se mi feriscano , ■ 1 '.V5 *i / 

Se mi fan vario .7 1 d * li > ^ 
t: ^ i'j iimòi ml'IlétrliflaVv •• rs i 


) 'CI «{.fìolpvè'd^-àftBtror^t ' *c lO -i 
Qpefta 5(scondoAksef»iV'* t ' 

K d%^eonjjpad* 42 Óve ih^-psilazzo Ifpuaei 
Di D. Malusia nCa#è •» ..'.l*») '-a 

Pro. Subeto .. hggtnd^^m^- ■ » 5 v ? 

) Siede ^aìU bottega di - ■ . » ,u '.A 


p ri tM' 0 . 5^ 

Jaì, Mimica . ì- • ■ "i 4 

Pro. Lo vicrzo è chiaro chiaro: (a). . . 

Carofali Tolran/Q av.r^tt>le itnpfese Uggt 
{ ^eJ,la gran J^'itla.dui^ Signor Marchisi m. 

Zel Non si bada ! con toi t . « 

P/c, Signò'. Lo terno 'L cerio...irtj «t.» • .» 

S?ntite,.a w»« /V xV 

CmqjÉianii*quatrro : Vjlla dicinnove;- 
Marchesi? ottantajcinc|yg; ^ 

Chifto songo loro ; Cca ppò noa-bcncano . 
Mme.dcna^ ppé codi|;lio-. . . ., 

qi»ito ,npn dwaiid® ^ -.j* 

La Casa ..•».<■ $ . 3 s ./k-ì ^ ^ ..v^'x 

Pro. ,Gas«- fa CI nqttarManoveit* .;. .. r. 

E casa nov>.fK>i '^santasei ..• . •. 

Le/. Che'.ardixei riA.4iat* iJiVei' . . . . t 
.Cotefto improprio, trailo !.. si alza con furia, 
Tra. ikC ? ;.j . . • . r 

JaL Deh! Che io non rispondo* a un V^atto! parte 
Ito. Matto! sé, mallo I. ,La- scieniza rnce lta<jsp 
Chiù cKù che non ree ilacr.l. Manu» sulo i 
D’ appura le ^CSavicole il s -r * _ / ♦ . 

Dde Rodi 'liqwdi , e-iiunpatiol ,. 

DuCi Barba. janca e nera,. e. dde Ticon.e*,. 

& C E .N. A».. .yiL- f ‘ 

. e” - ; Mntueéo , dcH^ ' 

Mat, I .vero, a sojxpeiuà songo.Lriccocev.'. 

' l.y Ma si è giuralo 1 Ei,gitttamenli.miei 
' Io serberò coftaaM . • .• •_ 

^ Che simme peccerille.! i ► ^ 

Gafettiè , ciccolata . , 'fc i -•> ' ■ * 

Pro Don Matti *. Cca Dqn Chefla vaia i 

L’cmo’ col tré dà zèro .i^d? cadei^?^ . 

Maf Taci. Regola falbi . Nel numerico ,• 

’*v l)gr®ss^ lalfal^inj si> pìgìianq» .a^,paciiiP^ f j 
Se sbaglia . sulla moglie anjhe il iparitQv. . 
Pro, Aspetta, Marito comoui^ marito , 

• . . -E’nr.a 
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£' nna cosa ; marito poi 'd^ f inolia » . 

Che dace a «e», ncé j^sa «irifcrtnzta* 

Mal. Se si parlasse iti cemereta itrtiteria ,.T 
BeitissiiTio r ma rfd pvo4ondo> aerano 
Fro, Lo vuoi certo ^ ^ ;vV'; 

Maf. CI» cosa? <. «e. .. g , -, 

Pro. Ir* edratto iifi pnima ^tuadone ì < 

. . ' ' *• .f ? ■ f r - ■: ■ 

S e R H .A vm*r, ^ 

Marche CiceHim ^ e detti , 

Méf. (b) A predo éatcmi ragione^ 
xV Eccome c^à 

Jk/tfr. Ma queda iiHokntissima Ktos<^mia - 
lo che' sono 'd Marciose CfctHfni > > ' 

Non lh« sodio ì. Còrpo Bàceó {d) l > - 

, £ che faccia* tofjb t Mirabilissima^ . • 

Piti più del' CùiiseoI': ; » r ‘ ^ , 

Aftfr. Élla' rcda‘ servila?:*; r 'r* * 

Jiitìt. Mille- groaie • '?• . .? ! . . 

I OH« se' ne nota il larbo ! 

£ cosl'<i»U*’atto ehr voi 

SI Ikeue , narrarci or iTtairpotete ~ «v . 

La ^roft' della rissa . i- 
Pro. Rissa .. VéntDttft. Nbar^mme dispiace 
Msn Pteoioh , picooltaaifi^eagioBc . - - - ' 

- £ra là in< OR' Mìlaeor^ V > . .. - * 

Ch*csidb in quella drad»ii. • k 

Leggiadra Dònaeneiu ,. .* *. . 

Accéso già d* amore’ . : ^ , t? i„ r». . 

■ io coo'sospiri il core’ u: ' 

Volta, donarle’,, quando JiR^ ber aetbino' 

• \ • ■■'. . -• Goo^ 

Ja) Pieve: un^ SpanBott dei^ eftortmH Cic^ 

^-•ceìato',: . 

(k) Pieve' fugfendoM . • 

‘^> Poso ia- tvMZv eu^di vve sedik- del 
) Frende h tmMm di: ^le 


I r R r M o. . , .15 

Con alzato bafton s» fé! vicino . * 

1 colpi coiniiiciaron" di reptHiw, 

E furon- molti; lo p^r moftrar c©r«|tf;io - ^ 

‘ Mi posi ^ in fuga , e h pensai da saggio.^ 
Bagattella*. . ‘ • - , . iv 

J^lar. Di farvi andar con voffri.detit* rotti * 
Mar. Facilissimo* Ehi poeta più bitoottL alC<r^d 
Mat. K porta ancora a me la Ciccolata. 

Pro. Servite à ftF‘Sigm»e, 

Non pcfde maje chi ncarr» le figure, tiam 
S C^E'N^^Ar IX. 


.*£v' . Dì 'MétuÉto , té il Méftàsse: * • . v» 
Ma*> /^Ke .vi pare ton* uomo che mi putza ? 
Mdt. Cmo . Vr ho.già annasalo 1 <*. -, 
Mar, Oh Coir me non ti-Kherzal*' > 

M#/. Lo- ftfle v'oftro *è ftile da Somaro^*. -• 

Mar„ Oh! quanto è hello il voflro fiar)a!©c)ùaro!(<r)i 
Siete amico di' core , , * • • .r - v n- 
Mfit-, Rjfta servita ‘ 

Mca^, Mi fata favore, ^ », 

Mat, ( E tàpdojel Peffe affogalo !,Ofe helh!. 
Cheila p*imtia wta-,'cbe lo vedq. . 

IL con- tanta bontà* mmeitivonsce !.< ), • 

* Mibardifta ma^irm) \ . / 

Jlifcfr. Ahi ! Ahi <A) ^ ‘ f * 

Wtf/*- {: Gnò b eanchero h )' < ■ t 


Mat'. A nme mura , che cehte m arno • 
li' mio suave foco l * - 

Mat,. i o fuppiter Tronaro 1: ) Mio. Signore* 
Sotto dt quei balconi’ . » .i 

Che sbafa hi?.. . . / ; : * * 

'Mar: C^^el chc itni (fotta- AOìOf» . . j, 

Mari A.inmore h Gomme a ‘ 


itftfr*. A’ cari, a^id Iviiti s, - 

■ ‘.V ./Ti .p.,: -^C- 

(a);. Piene èPfarzotto del Caffè , e- pprtalil 'cratc-. 
lafv'à D.M'atueio , che »it9|trci^ da^MargAese, 
alzai dem troepsreo^ § vA-.aetiùM^'àalcvji 
Mafutia , 


’ -■''V 


' ' Goo^ih 
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Se voglìi potrei. • ' '■ ■^' • I . v. 

Celar ic anioròse' cor-qòi{l:e . 'Alberga;^ -' 

T>c dcBtro !Ì mio tesoro v ‘ : 

-Mia moglierema !*. Ob Dèi ! • 

Non si ritorni a dubitar di t’:i ! ‘ • . .. 

E'poi BOB 'potr'ebb’ essere - • 

\La»mia cara C’Ógm^al.. ) Favorisca', 

Si poteftuf V il oorae.» ‘ = 

Di quel Signor>Te,9Óro , .eh’ ella dice 
Afér, E perchè< "nò*. La. bella Berenice i * ■' 

Jffaf. Coimiie ? Cò.?.. iBereliice^Jr. . 

Mar, Ahhquefta qoefta,. cui 5ul‘ far’del giorm»'» 
» Ho poi portalo un conccrtin idi corno . - 
Maf. ( Redo inteso . y- ' .v - . .y. 

Mar. Cos' è vi viene male ? • 

-A/d/. Gnernò’-. ( A!rfscel4erata ! ) Ma... fignimmo > 
Ppe'noninie fa corwaìstìw .! > . . 

E siete corrispoiló^ . 

Afdr. yji ! mi assassina ! - . ■ ♦ 

Mi vorrebbe cucito al Sottanino") <. 

R' sempre' a: lei vicino r ' 

R- di. notte, .c di giorno; ,c a«sso. adesso ^ 
Debbo 'andar* ^ lei i 
Per trattenermi seco admen tre, ora < ^ 

Mat. Oh capo mio! Ah ! moglie iraditora I , J 
Mar, Che vi duole ''it capo ? ‘ < / 

Mat. Gnernò 'ftò* bene 
E bene assai mi sentò . * 

( 'Si cancelli' airiftame il giuramento.!')-, . 

«• Ma saprà, che coteHa è maritatàr • 

Mar, Lo sò certo , c sò’ ancóra ' 

Che il marito .è: una- -bèftia.,. * . 


Mat, M i perdoni'. . ' » . . - - ' * 

Il marito per quanto si yoeifèra ' - * 

• Per urbem orbem è un Uom di garbo * - 
■Mar. Mi cotnpatiicà E’ub bufalo, , ‘ ’ ' > 
Urt.Z'itiio. un melenze , . •; • 

'^'illaatx dichiaiavo,-,' - . i» ' 

‘ . hUu 
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Mar, Io vi refto per. lui moh’iobbjijgaio ì . . 

T>Iar. Mon cicdHe , -njio Fadfone . 

Che ' vi dica una b^ggia;, ^ ; 

Tutti dicono , che sia . • - \ 

11 marito una bcftiacc» ;,' ’ •. ; 

£d io Qesso sulla faccia 
Gliel dire) ^ sellasse 
Mat, Non occorre : lo. saprà . 

- Mari Vengo, © caro, vengo, o hella,. . v 
Amorosa mia facci la ; (a) . «. ■. y 

: , Ed Jl cuore abbrofiolito ^ v 

, c* * Peti re^a)>ti porterò J • ► t 

Afjf, E. se capita i!: matito? 

Mar, Venga pur ; )’ ammazzerà ; • . j .• 

Ecco m^jnapo uoa. piftoiar,— . - 
Tirerò, facendo, 

Mat, ( Se t’ acchiappo a la tegliola ..a ìì 
G el vedremoìi a ta pe^r fu j . 

1/lar, In mia mano è poi salila, 

Queib spadartùh-;: là : bà hi . » 

Mat* ( Vedi-mogUe iTj?Wett» . . . . / . 
y Qpal ponessa è . quella qoiA j .■ 

£ rimetto è à-. linea reiia jn casa? 

Cospetto! Ah! moglie birba t,, . ' .> 

Armammoce a rasulo!... • j . 

E contro la rubella» -, ; 

Si faccia la> f:^tal gran potechella \ *„j4fitrj^ 

S. G K R: A X. ^ 

Clipcra in casa di D. Matusio . 

D, Meren tce , Errighttia , Lellto^ e poi Livia 
£fr, Tp Chi creduto avrebbe 
• '• r^i Si. predo iUuo ritorno 1 a Ié€Ìlia> 

Lei, Per molti miei riponi 
Io risolvetti aldn rpatr|armi . . . ... 

Lellio caro! ... 

Lei.' Amata mia sorella ! ^espressione^. < 

Err. E' quefti quei germano . - • 

* ^ • Clh - 

(a) fférso i Ealconj‘jiì Bertnice*. ■ . . X)|' i L.oogIe 






W a T t © ^ 

Ch* ert éi «bmatHlf , " * c 
Quando le nmae w ,' si eelebiaroa# 

Con D. Mamaio ?i - - ^ *. ! 

Ber, Appunto. i ^ j? , 

tei, E che in Vwictòf^ ’< 

M capitò r salvilo • t 

Per mezzo di sca letterà » - ‘ 

Che presso me eohétrac . ' > • 

Mrr: Ho féati piacer di si felice iiteontro! 
tei, ( Quei eeitd essai ’ mi piice ! ) {a) 

£rr, ( Or^nel veder co^^ pérdò i» péce ! ) \y^ 
Ber, A passare il teftipo, M?>mm t* aèno)a , 
Narrar ci p^ lidte H 6ie vieieiide • 
tei. Volentieri ; sOò ptbiitow ^ - * ?’ ► 

Per desiderio 4i p^tfré il MOfido ' ' 

Eresi dal no^ro g^ìTof aoiioettow.. 

Ber, Dopo di aver d’'amarttr V' • ; 

Sospirati coll «»llé - * i *; ) 

JLei. Ala MIetiif ' rr . ^r.a ;»;r 
4ÌiHle9Ì#èr liófi sò ^ - 

£rr. hda r in^o^^aza ? Bétpofié>^ 
tei. Sì condona a ' colui', che aerea tir eoif^ ' 

La vaftitè dell'amoroso ardore t V) ■ ■ 

17«r. £ cosi ?.. • ; , ■ ' - . 

' Xrf. ' '“Verso Roma . ' * r . ' • ; ^ ^ 

Diresti *f . mio cammino ; ^ ‘ ^ ’ r 

lòdi da Roma.ò " ' > i • • 

^tel. Oh ! Subbisso ! Il 'Mafthese 

Signora', è per le stale ... effannotB' 

Srr. VenKa ... • v • ; 

Ber, Venga in bòiiòró . ' ' ‘ ' - ' *' 

Lilf^ Ma dal giardin sale il Padrone ancora . enfrs 
Brn Or quefto è bnitto'l .i. > 

Ber, Oh Dio ! agitata ' 




.t; 


(a) Vèreo Erri^^etta . 

(b) ,Verso Lellio-. 

(c) t^érsò' Errìghetta con esprestitme , 

' 0 Con diseivolturà aj^faeaa . •' 


iCc/. 


■n'. 
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Che iTVennc? v 

Ber. K^Ia nulla, ti rimatiti, . . . 

Innocente non coro 

Del geJo*o nttrito le bravate ! . . 

£ franchi il nrik> fsenaiet^vm secondate («}• 

S C E A XI, < 

D. Métutìo, il ì^tchett ». e detti , e poi, Ùvit» 
DJìfttttrot ed il Marchese » ‘cedendo così ti fma<k 
ti .D, BeretÈice , Mtrigéefpe * I^Uàoiti rimgth* 
gena m-dietrù ^ potendosi t gnenikrW» 

> Ber, catino! Ah! Q.uama gitaaiaix 

XVJL Quanti vesti in te wroito> 

E mi ipuoi tu consolari 
Mfr, Mio caribo i Sei tu amab^^ v 
Dono,.^ te quei^ Eosj^o ! . - , 

Altro b me ne. puoi donar ! ^):^ . 

LeU Sotìo voibro., £ quefto i poco.. / ' 

Nel mio petto avete y b«o! . ^ 

Care mie » per nno gran duoio 
Serbo in petto un Cuore solo ;if/} 
Ma.no! voglio dcpa far! .1 

Eov- Ab, r Laiciabe« o Duci belle , 

£rr. Che u>i bruggta^.Ie favelle . . 

Bei, Del tuo vago rimirar! ... 

Afe/. ( Gomme , ob Dei ! Da pianta év prgsa ? 

• ^ Don Math,!cbe bella cosa! 

li Marchese dalla sposa ir)«» . 

Sià da .lungi 9 passea t \ 

£ per fa(b> dek marito 
Nauto' trovo a sguarcià ! ^ ^ 

Mar- ( Come và? La piai» è presa! 

^ , » QuC^"; 

(a) D. Berenice fé segno , che seggòno , k seggono 
mettendosi nel mezzo IMlio , V ' . s~ . 

(bl .4 Lelito con amorosa aj^ettaturs* • ' 

(c) Con falche tenerezza, , w ‘ • 

fé) Con finta espressione / 

(e) Vedendo ^ *cd. additando^ Htllto » ^ e4. id Mtr- 
chete , \ V « T * 

Dì. ■; . ' h,' Coogle 
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Qiicfta. è bella Qpefta è booni^l {a) l 

La cornetta qui' si supaaj^t? * 

Dal Marchese in «verità!: . 

per 'tratto il più pjolito . 

* U'' ■ ‘ Quegli aócor si tcpv» qui ! (A)*, . . 

fT-‘»Con!ó!atò »'‘«toàftK6 . . ' 

JLCla.' js>. , !■* , " 

.. ' *Vcfa pace tra il diletto^ 

•K mio» co» ritroverà I " \ . 

JUaL ( Smicdo’w. sento, ed il dispctl^ 

-Mi sficoaglia queftot petto , 

Ed i! cor ne crepem ! 1 

Mar» t Vedo ; ascolto ',, c4 il wspcttO' ^ 
Mi diluvia nel' petto ; . - 

£d il còr a* inonderà! ) . • 

Nat, ( £’ mi rrefto qub al. pontone ! 1' ' ' . 

Jkfar. ( SI soffoghi la viltà !; y - * 
Nat.A'ì] crepare in' unione: * 

Mar,' Meno ma! sempre sarà! ).(cl 
lÀv, Che veggio'.! :Chc miro ! ^ 

Che quadro^ galante L ^ 

K quefto K iftamc' - . . . X ; V ' 
Dì un vero goder! . 

^ - ;*:Ma prefto. un ragiro^.' * , 

Si toglie il' ta^4 «.. o«o/e; àvanzuni* 
Nata Aspetta... > 

Che fate ? a Liuia trattefi£»d$la 
Ziv, . Sirn<^ re , guardate . ' * •. * 

NaL { E veglio ; ma- scio ’ • • 


’Or‘ lutei ammansar!., ) • -- 
Ben;. "Mio caro , venite , U)‘ 


Muta 


(a) Vedendo , ed additando Lellio a > • • . - 

(b) Additando D, Mktutio , s . » - 

(cj Viene Livia , .» ' • 

(d) Con jorza a D. Beta e-D, Borri ghetta' addiw 
Màtksù> y ed ih Marokess a 
(spreeùctie. a 22, MattutQ, ^ 


Digilizcd by Cftoglf 
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Mar, ' SJgnrfr iavorife ... (a)~ *' 

Ltl, Wi vanto^ nii drco. •• * . 

Di voi servidor . (è) 

Mar, indegna ... Meiufacc 4 D. ^ 

M»t, Fi^botta ... ^Loquace a D: Bertnics*, 

Arrider mi muove' , . ' 

, r *44 li voftro fntor (c) ' ' ' 

*'v* Ah! Ah! cc. cci • . -« 

Ltv, , 

Maf. «Quel rider mi immre ’ ^ 

Ma, Più sdegno nei -cori . . 

JEler» Flemma , Flemma ; c ti rassetta ; 

Non mi credere Civetta , * 

• .4Soflo ucello di candor ! (</) * ' ^ 

Mai, Trica , trica j c "poi mme spetta • 

Nnicwr-ablle nseggetta • 

V del parrò con onor ! {e) * « • 

Err, Quando meno se 1’ aspetta ' - ’ 

‘ Con coftui h mia vendetta ' - 

loilatò ‘di un traditof! (/) 

L&i, ! Che'sOrte, maledetta ! 

Ha formato sua vendetta * 

^ Contro me r ingioilo* Artior ! {g) 

X/w. .Se tu pungi più si alletta * u 

ir suo core, che dispelta' 

'‘ Contro tm Ungo» do AmatoH (A) 

A/tfr, ‘Sfava !^ Brava J Assai mi allettai^ 

Di una doiitra , che disperta- ^ 

ll^suo tenero Amator».-(/) ’ SCE» 

(à) Al Marchese con espressione , ' . * 

(b) Con trenta ai Marchese e a D, Matusìo . 

(c) A D. Matusio eA al Marchese •- 

(d) A D. Matusio che la sfrugge, . 

(e) Con i smani a fuggendo da'D, 

(1) Riguardando Lellio , ' ‘ . 

- (g) Rtguardando Brrt^el^ta, • • ^ \ 

(lì) M Marchese additando D. Berenice , ' ' 

(i) Co» caricàtìiTa fuggendò da fivta ', Entr^n^ 
tutti fuor ghit:EfvU , ' . . ■ ‘ 
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SCENA. Xft' " 

Livia , e poi D, Berenice ed Errighetta da Sienu 

\cfpqfie» 

Liv, Che caso inop^ato ! 

Or* esser ¥t dovrai de* gran difturbu 
Ber, Al riparo, amica! Tutte le porte 
Va chiudendo il marito , ; 

11 modo si procuri, f I ^ 

Che il Marchese parta .'i ; ' “ ‘ . 

Err, Ed il tuo fratello? . - > \ 

Ber, Ebbe campo di uscire . ’ • 

Err, E;poÌ'. . . • ^ ^ 

Ber, Ma. prefto - 

11 tempo non si perdalo Livia ancora 
Pensi a qualche ripago . 

Liv, A dire il ver mi perdo ! • . • 

Ber, Oh Di^ ! ’ con tsmania* ^ > 

Err. Si faccia .. . pensando ,, ^ 

Liv, Aspettate . Si porti qui *1 Marchese ; , • 

£ poscia trattenendosi *l marito , 

L*afiar riuscirà bello, e pulito. (nfra, ; 
Err, E che farà?. .. 

'Bet. Qualunque il nrteszo sia 

Amica troverò la sorte mia^. entrano, . 
SCENA XIII. 

Livia , e due Servi , che portano ttna gran cejia ; 

e pòi D. Berenice^ ed il gi4rcheièf, 

Liv. T Asciate qui la cefta ; ijh) 

Ed allorché vi chiamo , e voi portatela 
A Checca , che sapete , 

Per dar a quefìi panni una lavata , ^ ; 

Or se riesce è buona la pensata!- , ^ 

A tempo , ecco il Marchese . • • . . 

Ber. Venite . . . ...... 

J^far, Vengo , e dove ? 

Ber. Qua qiia dove vogHo IO* 

. Mae, 

(a) Guardando deìia scena oMteedentt « 

^(b) A' Servi f che lasciata la 9$fia pja^tano • 
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ViTf. Mia carina : un* agnello si liguri , 

Che » belando , e mangiando , vada appresso < 
Alla sua Paftoreìla. £* bello espresso f 
liv, E ebe ai aspetta? Don Matusioè in casa* ' ; 
^’far. In easal . . 

.Sisignore . , . ^ 

fi cerca a^fè di voi • t, • 

•far, Diavolo ! * . . , . 

Uv, Si ponga in quella cella , i 

Per serbarli la vita . , i , a . 

Ber, Cosi si faccia . Prello • 

Err, Inseguite , o Marchese .t. infra , 

"Jv, ( Così potrà imparare a pròprie spese ! ) tn/rd 
Ser, VdiiìeJ . ^ 

Mar, 'Intesi .» 

Per. E c^c .ai attende ormai ? 

:^Ur, Temo , che mi soffoghi , amati rai • 

Per, Entra,., prello... Io cosi voglio... 
ys/ir. Bella mia , che brutto imbroglio 
Sjfr. .E’ fatale un| altro iftante ... , 

Mar, Quarda so! , che sfono amante > 

Ser, yè , che sorte maledetta !.. , 

« Q, Tu ne vuoi precipitar j . . 

Mar, Oh 1 che sorte maledetta !.. • ^ 

io mi debbo rinserrar !... 

Ser, E si tarda.!,. Che si aspetta?,. 

Mar, Pronto, lefto, ... ma la mano ^ ^ 

Deh ! ben mio, , lascia baciar . 

Sir, Quello nò !.. Non tasto umano ! . • 

Mar, Se non bacio non mi movo, 

E da fuor voglio rellar ! 

Un’ anguilla adessq io provo , ' 

Che maggior non sì può dar ! {a) 

Siri ,Or si è adempito a quello ; ’ 

£ che avvenga Iclice , io spero il rello ^ ‘ 


(a) Dopo k duetti' t // nilja C^fa 


SCE- 


, Goosl' 


H '1^ S ^ ^ ^ ’ 

. ; . » i C_* 'fi- N ' À-^ XIV; -‘X 

i - Di ‘Mattt^ , e" detta, ^ 

^ A '*^88® '^* • quartiantfoS|j) 

. *• • Cognati , tu la sgarrc! >, / ^ v. 

La chiuiarana è fatta.. . . (A) * % -- / < . 
£rr. Ma tua moglie .... . * ' >. • -, 

Af.rr, Che moglie . . . ^ ♦ »tr . v 

Un cufice ! Per tal ndn'ìa vogliamo *(4 uV 
E se mi spetta», di vorà’o facciamo.',' V.i 
Ber. Ricordo il giuramento ! . ‘ . 

Mat, La cagliosa rammento ! • . - ‘ 

Ber. Si conósoe'-. '' ‘ 

Mài. Si vede ‘ • . - 
Ber, Che marito carin !.. 


Mae. jChe gua^a fede ! ' 

D, Berenice fa cenni ad Erfkfiettd , cl^e 'nethe - 
^ • c^ìa è il -Marcheiè , . - " ‘ - 

£rr. Bene. . . (</) si lasci a suo piactr;f<) ' 
Ber. Tu credi,* . ' ; 'i. . 

Che t’ inganni? Và, vedi, *5 - ' 

Se si ritrova in Òàsa 

Chi tu supponi . Vanne . ‘ v 

Alcuna non ti trattiene • ' ; ' • 

Mat. Andrò sicuro, ' , , , ^ 

II soricillo è preso'. *. . si avvia,' 

Che cosa è quella cella ? .... * . ^ 

,£rr. Sono i panni, ' ^ - 

Che dc^bbonsi hvare.' ' • ‘ 

Mae, E -giuflo ccà fio mpiccio! Oh la malprai 
Vadino al lor dettino i' panni ancora ! 

Ber. Le porte sono chiuse ! 

Mat. Ecco il rimedio, ' ^ 

Che appone il mio'criterio*. ‘5^ '* 

' . A‘lò> l 


(a) Ad Er righetta.* , 

■i^).McJtra le chiavi, 

(c) Additando Berenice . 


'Riferendosi accenni di D, Berenice, ^ 

■ p, Berenice additando D,' Matusia^ *i , 

• _l,- ..stU 
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ji\ò y V > («) intof^Kvi addotto 

Nò , , jqswfto filone; 

E seguite. pacifici S Padrone* 

42 Ed andate ?‘ irónico'i' 

Err, 




• »-• 

• ’ ■' ii. 


i f. 


#•4 K 


Maf. Alla porta i ' 

Apro , e ti^-wdo j i eacc,, e refto . . ? . 

Imparino i mariti j,, , ’/J 

Che coDa cjiiave jn mano* 

L’induftria Cemim!; fatica iovaBO . 

.Per. Io rido come-matta , ..ì 

Err. Che bella burU inveip! . • • f 

Per. Na che farai|no i servi? • • * 

Err, Di Livia sarà cura-. 

In aguato la yi4i .. A che paura ! • 

Per. Ed ecco che .già torna.! . , . 

Err, Contento di teftesso . > * ; 

Per. E vi è con esso gdDte.I . * 

Err, Ah non temere 1 > T . , • 

Adesso il bello viene . Oh ! che piacere ! entrd 
S C.E.N A ,}vV. 

D, Ma tusio , Frerpero con filtri , c dtUc • - 

Hkt» T^Ntrate , amici mici , fta qui la quagUa.* 
Pro. V A r avviso so cqrso., . 

Non già dda teftimonio » i 
Na ppe bedè lo fatto,, . ^ 

£ cacciarne .a lo. manco quaccl^ efirttto ! 
^lat, £ iarhmo, uniti tutti • ' 

Ma vò, senza timoroso coraggio. , 

P;c. A mme. mielte mapp I Non dongo tiemp# 
Ncho' beggo fracasso , , _ • . i 

V Mirie dispongo alla fuga, c.allopgo il pasto; 
tiat. Bravissimo! da Eroe. Si vaday. . 
ier.' Ferma ... , , , t 

lAat, <Jhe buò ferma! nna imoglìel ~ 

\ 1 . ■ ^ B ApfAt 

(a) Chiama vendono i servi, ^ 

(b) Entra 'cò\scrvr, j qH^li portang ia c^s ' u 


■ r 


A T T a - 

E' fruita par te, perfida mogVe, 

Ber, Ah ! non partir ! T* arrefta . . 

Ferina .tSncauto fiiè ! • •., . ’j 

La moglie tua molefta 
Ricorda la* tua fé . ' '** .t 

Se mai più sarò geloso 

> ^ Mi .punisca il Sacro Nome r 

De* mariti domaior. 

E pur non oredii . . Oh Dioi 
Che rigido coftumel . . - v; 

Ecco un pungente acciaro ; , ‘ 

Tel porgo coraggiosa , , .. {b} 
Dimentica la sposa , . 

E sappi ben ferir. , 

Prendili prefto, o caro,' = 

E lasciami morir !.. ' . 

Ma che ! Non hai vigore ! . « . i 

Forse ti manca il core !.. • 

Con queftt (lessa mano ^ 

Gr or mi ucciderò, finge ferìrst 
Matueto la tr attiene , e Vrotpero U 
teglie lo fi ile , 

.Ah! nòj^crudel ! deh! lasciami 

Ah! lu l’acciaro rendemil . • (^)^ • 
V Del, mio marito in odio Tl , 

,Peh ! come mai vivrò ! • . (0 
• i Mi paT , che si capaciti ! ^ 

Mi par che voglia .cederei * ì. 

► , . , E' quefla , è quefta^, ó feminc , ^ 

L’arte possente , c valida , > ’ 'a 

Per vincere degli uomini , ^ 

Che mai sì ritrovò ! ). • * 

Marito amabilissimo 
Ffda per te sarò. ehtia • - 

<a) yan per entrare, ^ ' ’*' * 

♦b) Perge a Vi Matueio uno fitte , 

(c) A D, Matusio,, ^ 

(d) A Prospero, 

*e) Tenera gaartiars^o D, Mdtueió r ■ ^ } • 
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|»ri). A Bie pare , che ha ditto <jiKiéc!ic cosai ^ 
Non è accolsi? , . 

Jkftff. Certissimo . 

Per cui qual vero pullecin mi veggio » - 
Di ftoppa molto cinto i . , : . 

Pro, Lo terno ^ combinato ... 

^Mat, Nò chiòtti chiù|cca ftongo Mfasfcoato! 
^Pro. Che facimmo ? 

Mat. All* assalto ... ^ 

A Donne tutte tutte, ' 

O siano belle o brutte , " ■ ' 

Non vi si crede un quanco • 

Pro. E' ponto dato certo . 

Jlfa/. Si vada predo adesso ... ^ ' 

5 C E N A XVr, " 

‘ Em^hetSa , Livia , e detti • 

Err, ^*\Ognato in cortesia... 

Liv, V y Signor , permesso . ■ ^ 

A/a/, Che avvenne mai? Ch* i Pat^- 

Si è ttoyatQ il Marchese ... 

Mat, E bbé preparammece. Ognun sra ledo , ; 
Pro. Ledissimo . Addò dà ? Su via decite ? . • 
Mat, Si faccia mmo palese ?.. 

'Errìchetta , * Livia prendono D. Wafari/o , ad il 
portano ad una finejira della camera » 
tiv. Venite alla finedra... 

Err. Ecco il Marchese, (a) 

Mai. Gnòl . . Gomme!. «• La chiave'!,.^ 
Pro. Settanta , certo : Trasfetànazione . 
J#af.EÌo!.. ■ 

■ Err. Voi siete acceso di fantasia 
Xrt>. l?rendete degli equivoci ! 

Pro. l'osse dato qua ntinno al Qtrrafonc ? 

Err, Alla dn ricredetevi. 

Ijv, Calmatevi ancora , '' 

»y<4 _ B 2 ‘ ' 

(a) Additando verno Jìfédi i ' 

:MpJfrn Ig^chUvt* i 


■'.oogl 


A T o 


Afa/, Ve(lrte . . . p C3S0 ftranolv. « » 

Voftra t-nogìie. è boni^sima I, . 

Err, E' offesa il dubitarne i 

Eiv. Koq :.iìiefifa da voi codefto torto!,; 

Ma(» Io r'o*' se $on vivo < o se son nfiorto!.. 

I)eh riposar, lasciatemi V . ' 

* ^ ^opra una saggia in pace i r Mf. ' \ 

Capace di connettere ...mv - J"' 

La tcfta mia non è! '/fi. 

l^a voi» che fate intorno?. . - -i- 

Scappate oh, Dio! da me'. O 

Nel ramtìjentar la moglie ? ^ j 

Mi accresci in sen le doglie,,» sd MffU 
Senza potè sbafa! - 
Se c?frichi mme fragno ! 

Fracassi il mio tompagno '.^ I.rv^ 

- Con troppa canità ! . . r 

Mmc mande già allo ftorno^ * ' 

Ghe gioco .!/, , Gioco.-un corno!;., a.fro., ‘ 
Tu pur mmc fai crepa ! 

Non pih non più 'd*'Ìntòrno ... 

, ■ Partendo non piangete >T. , a . 

^ E meglio che ridde I 

Vedendo un Ciuccio in Me ! « » . v. . 

' Ah! Mariti il caso è-quefloV ^>1 

Nè bi$^na dubitar ) ^ ^ 

Sempre sempre .o^tardi o pretto ' 

Fa la moglie delirar ! entra •> 
Prò. Che ppò'^sfwà fla .vota ventidoic! 'tx 
Certo.ad auto non penso! Io lo joca; {a) 

E ^ non esce ppò mine mp orla poco aÌ^ 
£rr» La scena è riuscita a meraviglia 1 


iirr. Ma ci conoscoq gH -Uomini # i ìA. ,v * 
l>fv. E’ ver» ma troppo, .tardi ! j.. Tr:j ^ 
: ' ‘ ■ 

yf giéCKi'i) A quet che 4w*/» itceM» 'c! 


i/l*. Siam donne per pensare, 
Come si dcye , e quando !i 




P m i M O. 

Dfl fatto. m ipunto^ «l i' .. 

Intesa se ne facèta^ ?ta Padrona • k 

^Frr. Or^trovasì;a^ata^- * ? • . ", . 

Ma sbro di ve^rla 1 >•rnohtà^^ e^/r4Zffir; 

. Iti * A XVlU 

OoTtil© come prima . ■’ ♦ j. - 

JjiUto I ti il HarcktM da pmù . ofpoflt • ^ tn^ 
'éoìtfTMMtf^ f-pm 9L Matusi». dalia' stali • \ ^ 

•Vi r K ,c ■* ési ló^giat»’, , *> / » ' * 

jLet, \ /I Signore /./'Jtfài'r Oh I Padron miof • 
JaI." ' ossequi. Af<*r. Eeco ^*inchim«» 

Lei, Il Ma«hese?%i^ OeeliW 
Lei, sale in casa!?. % Man ^igiìofiì . / , 

Lei, A che tate ? «. Man lo »hio amante ! 

Leh' Sono moltel ma di dii?. ••■ ^ 

Mar, Io per esse cotte qdante i^ addrtanio sopra^ 
Mar, Sono aóreso dentro tp\,"m^ra il cuere » 
Lei, Deh l^Che arerei Or qdetlo è troppo 1 * 
Mar, Per plefà^non darmi mcoppo l > ' ^ 

LeilDMC belle , ^vc^e ^ > 

Voglion essermi vicine ;• ' ■ 

E l^afftigga il mio tardarf.^ vaoliaìirK 
2,$L \^ Q.iefIo nè . Cessate indietro ^ ipy 
Lo foa tefla come vetfOr ’* 

Ora- in pezzi sapr^ far ^ ^ • * 

Mar, Dite il ^ro? ^ Lei, Il verw io<'^dico.^ 

Mar, Voi sbagliai , «aro amicò \ 

. Sono amante furioso , « • ) * * 

E saprommè inAiviarl 
Lei, Non mi fatb il vtlofDso ! 

Mar, Dunque ajrarmi..i^ Le/, Alf armi-prello ; 
Mar, io soò pronto. L;/.. Ioq son.lefto • , 
eon qasftax mia piMa , . f . . 

Lei* ^ Il cervetioùn alto vola. cav*ie pijldtt" 
Tir» tu, che*éo-vò tirar * <c)W 

■•’’ ':■. ■ E .v-g< ■ '^Matif- 

{z) .Additando sopra, < *'' ? '£ * '-><♦ f s;. * 

(b) Impedisce, che il Mars^Ae§i sal£i§m , 

(c) NìtT'afto di tirar , ■ ) r ' 



^ 4 ^ 

Mài» Alto li. Si aspcHii iM '' 

Al foceii no» dflftt? foco # \ 

Misurate »l Colpo ’bcUMM P^ *ìt ? •ti -i 
Di sbbglforfo «o» €o»vfoae«% -* -M. 
i^l |K>M99ÌJ^ àie bO«#: . ^ 

^re a voi IvouMia ncMiey > 

. Kiintocndo a Unomlml'^^ ..lì 

Iji. lo t* intendo ! M^, eapueo ! éMoK^ 

JM. Languì to,' oom'io^foilgaisco. «Afe/. -. 

8GÌO;|C^ÌT;/^4iVV'Ì» T à .< ..^•. 

JLfA. ^ . ’^oaa intoppo am 0 f^ggÌarJ ;4 A MaK 
t'O sai -cbe posto -a -^JOchu' - 
.Farti il crwiio mo saltavv « Af4/. ì: jl 
Mai,' I!^h I sappiate /foson..» M 

Vi àrè^.M hfo f'deiilf' nitet^! '^- .V 

. c.^tè1kMido iteHa boc^»' ^ u 

. M^nttpedìscono H fiar^ 

X«A Aia: cosi . Mar. J^’solVi ade$so!.«» ^ 

MaK ‘ Cosa mai * Deh t eOl «permetto i „ . 

JLd, C^el che vedi > ^ei ^he. senti 

Non ti foccia dillurbar.««r ^^ >*'' 


$tM> gli efiremi tiKtf ' momenti 
Se hà sopra vogit andari addìi» à$fr4„ ^ 
Mai, Ma vedete*.. Xe/.' Woft t^a«:oko« 

Mar, Vuoi veder che mai farò ? . 

Mat, »e tono più maritai U « ■.^ 

' ' Mi si Kheà'tf OiHÒ -/h»» ’ . i .i 

ItàU f Un geioso. tanto ' avditei^ t ' 

. r;l|kfos^;>^tof oaliiiler 

Min t Refh) sof<r, e.mai ifeHko^.i. .‘«^' ,U.\. 

' 04^/ iQpffeihiPMe,' no», andfo^ .-vA' 

. ÌA O. ® H ^ A «'TltVUfe .; ! 

D. Sèremee , Err’^^ta n^U hog^étà-i^ 

Aer» .w'-F -^VEb..! «pica placida;^ 7 >vi v •*:'. ^ \A 

. vt-'tAuri dolcissirna ,r, > 

E i noftri amori . ...i*; ^ i '«.-v* • ‘ 


' Troviof^dilctlov- '> •' - 

-;i v) 

* r-„. ■ /. : by Coogle 
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p a 1 M 

■ Tfovin piaceri, . 

Deh ! vento, sibitì . , 

Tra que 4 k piante f 
£ ascontii oelet«, 

Che io sono amante l a 
Cupido ho 4 n petto 
Col suo potete i 
D’amore io giubilo! , 

D’ amor compiacciotni 1 4.<ft i 
.Ah ! quanto è tenero .» •. , 

Qaefto penaier ! ^ 

Che voce liquida ! 

Che canto amabile ! 

Men vado in aria l. 

Rapire so aenlomi ! 

Cara carina , , 

Bella bellina . . V = 

10 manco- invef? - 
( Gelose rabbie 

Da quefto Carcavo 
Vcntral Vesuvio ' 4 

Uscite torbide; 

£ a quélla perfido 
hdoftraU) subito 

11 suo dover ! ) 

Ma si <sbafil lo più non posso 
Mmò ti songo , ingrata , addosso • (a) ■ 
Dove vai ? Ti ferma qui* 

Ma son*io, Mar. Lei, Si taccia olà; 
-Kò, lasciate;, egli è Padrone..* dal 
PUÒ onorarci a suo talènto ... 


••• 


^.Ai. 








1 


•f 


Mar, 

Mat, 

Ber, 

Err, 

per segno in tal momento 
Err, Vengo a prenderlo di là . càUtto . 

Carov caro , bello , belio 
Poni a sello il tuo cervello'; a Mat, 
Non lagnarti per pierà l 
Mar, Cospctton I sul mio inuftaccio !..• 

B 4 Lei, 

M f'a per eaiire , . " . - 1 . 


a»; è T T o 5 \ 

Al mio amore òr^quefto impaccio!.* v 
Ber, tompawc , pefdooal» * ; 

Frr, Corneo voi noti sor sassitei |5i) 
lo sò l)en pefchi M là 1 - . v 

Mar, 11 Marcncàe* equini - -3 > 

Giura a voi Con qoefti iachmi j 
Che contento refterà ! *># Marè 
JLel. Bafta ormai, d)t vinfavAmofc- a 

Di Diaspf ò* quei tuo core , ^ ' 

Tutto poi da':me'8Ì fai - 

Maf, (lo Dce vedo ,-0 ssh celato ’ 

Nel Marito-, c nel Cognato . > - 

Vè, che reaMtiflfeoltàlOi ' ri 

S C E N A . \XiX. - 
Prospero, e detti , « poi làwém un^^paaifmMÌaOm^. 
Pro, irpCeomi Don Matosio ».i * 1 ^ .. « 

Mar, i>j Matusio* E dove trovasi 
! Quefta supcrba*bc(lia^ ■ 

Fro, Se trova ... Mat, Olà ! silenao , ; \t 

( Ansmafara j non di . ) s -, 

Fro, Ma' pare Ma diaschwe .» 

i Mine laje tu qcancar'i!...l c 
Mar, ( Che sia quello 'negoàio . ^ é. 

Vorrei ino mò capir 1 ) .. - 
Fro, ( Che sia chifto negozio ^ ». 

Vdlrìlaimmò tntnò»cipì l' ) j M 
intrèraasn .ìlcquW^ 

/>/. 43. ;Che^s®ena /dà' gioita 111 - ;r / , wvi. ' 

Mat, .( 'Ddijl vide là.di^iazia%, ‘i I 

' iQuanno ivòrmafè feni ! ) • 

Ber, ('Deh via..', si finga, aiicflu».«« ) (o) 
yisne Livia , e trattiene D, Berenice 
Ziv, l'ermàte mia Signora , -, 1 ^ 

Ber, Lasciami vò morir ! . 1 • «0 

irv.: v'IGhe guafto !• Che rovina ’..• 

Ber, Non posso più soifrir ! ' ; ^ 

’v- j -, £rr,. , 

(a) Al'Marchese ^ ed a.LfUh* 

Cava uno Jiile'pcr ferirti ^ 

Difliti/rc !;y Crft:- ‘ 


Ber. 'fti gòardi il Mcntiiofe . 

Coinè' s? sà mor^r r». V. , 

l/cTs'.'^' E,che;p,«ù! 

Mai, Maggiore della mia ! ‘ v; ... 

/.Vk.'.* invece di'cRr mòfi ' - . ’s " À 

Se vale c^ia fé'rt I 

Mar,?ro aQ, Siper si vuol che. sia , ^ . . . 

£rr.Lìv. aSL" Aprì il» cor senza paura, •' « 
MirMrc,a.%' P^rh. par h : sù snapura 
7«/// Vi ha da essere il perchè f *.- 
Bjr.Mat-a^^ ( Ma si taccia , c noft rispondo I X 
T/(iti fuorché B, Bejr, , e V, Matt ^ 
Ma SI tace, e non risponde... - * 

Pena' l’alma, e si confonde «• 

Bt col cr^re palpitatida 
In delirio me ne vò ! * . ■_ / 

Mai, ( QjicI!» smorfia ancor minacefsi*^ 

K nìi ride raltro*in faccia ^ 

£d in mezzo a queftp e quello « 
it ce«vclh> perderò l ) 

Tutù Ora in mar di tante pene ' 

Agitarsi oh IHo ! conviene 
Ah ! tempefta piCi Weifa ! . \ 

Qaeflo cor nonimai 'protér* - 

* ■' Pint 4eir Atto pnmo * 
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^^'f r ■ 
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• ^ . • ’t t. 

(a$ Sempre a V* Strmee » 


■A»'. 
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ivi, ^ ■*<«' 

li i,v; AfX*" 


L 


Goo^ 








A T T O IL 

^ ^ *t. i I J*'‘ ^ *- 1 Ì^ 

/' .s^.' $ C.£ N-A ,E. ft: 1> ; V.'^ 

, • • ‘ ■ , ‘ ' r ' i* , ; ^ .' I . *^'i' •'t i~ti i. 

‘ ’ . ' * t ' tContfeua >41 Cnrtile- *>?. w < jy . 

^rÌ£h€tt 0 i € Livia daìJóggiaiv^.Xatandò* ,» 
«/ Comi» -V. K f, 

, <■ .' i' .'.V >' f *’..>■' ii, 't 

lìv» A #A crf' vóftro papUi^e ,. «tgitaiinai... 

' IVX Datenao^o.dadii;!,Son.ilQtu}%iiit«n^ 

^anK inalizie ademano » * v- . * - ^ . 
}l no0rp sesso rispcitabilissiiao 5 ' v* '. «i 
Srr. EsC^c !‘ Tacer, dovsei ,; v \ "c.^> 

Che LeUio. adoro ? per. loi dtirieatica , 
L’ antico .affètto , ehó serbava il «»€: 

Verso un’ amanre infido c editore . ; 

Z/v. U Signor Giulio ^..ù ; V 

#rr QpÉftè . * • ‘ 

.Gh ! rieoii^ iunefti J: 

X/v. E la Padfonar .. j i 

Che gli è 8oreU%,> inietti' ne iHste 
Di quella novitò !" 5 ? .t.- . * - - 

jKrr, Che |(ioi»à> ^ oh 'D^filu^. ; ' = ^ 

Z^Hìo n©ù si fiasawi. v”', y^ , 

Ad tmmaineabil lede, n . )> ^ ■; 

iid al pr^io di beiti varia e credfe ? 

Ar'vda. . 

Pr€tJft€To\. 6 ^tte, 

iH Ì che bell* ambo asciiuia l! , ^ 
Dedte D* Materie 

-iKhf „E. no diftorbi • 

In cosa, che mi preme ' 

Jbiv Oh !; giufto adesso f ,Y ' 

Andate , andate^ pure . Col* permesso». 

9roi Ma ccà sie scar<ra tunuo a decina 
ila^sulo ve dimaiqlo w. ^ 


: -V^ 

■■■Xi t' » 

k ' ■> t ti ) . 


fi'o. 



, h. * ^le 


9 sex>vme. 

Xrr. Oh ? sorié ^ , ' ; ' ' >' 

Xiul; E iquanda, quando ?» • v . . < ' . 

Ci lasci .alla bonoraf,* v • ^ 

9ro. Te nfcule pclmtiio, ébt te joóoo assento?.. 


lo mmo mme spiego . Che tte avesse ditto :(«f 
lo t’ animo* ,,'nerina mta/ fi]^4e <tò‘ fifitto Ì 
Xsvw Amamìi?,. i 


X/V, Tu?U . •/ ■■■ ' ' >i 

£rr. ^ Amaria t* v- " 

' Pro, Che non bà buono?/ ' ^ 

£rr. l/n*Uom età4 • ^ ; 

X'u. liccheaza e merlo ‘ i .. 

Err. Fa meraviglia in vet l'é, ' > 

Jjv. Oh che ■ sconcerto ■ c , • • 

Pro. Addonca tf vof ritto • » . ' : . . • 

X/v. Seftz’aifetto vivere » meflessai • 

E nel caso^ Avessi coltecarmib • r • il 


Vorrei por mio marifo . ' ‘ V 

Uh’ UomO’ di fortuna ; • - - ' . * 

Per non ceder con altre al paragone*' 

Pro. Tu non comriette,o henna ; e tco ngìoqp. 
Sta a novanta la foriiina^ ^ ... , • . 

' 'B te' iiiHiidia^ft^ V 

• Se te 'ètto- ’p]^ > 

- . Che (^acch'tii^ r^nevina 4 .r i. 

Chi trincf#, cW- barbotìi ^ " 

Va ia ftmroa ncoppa e sotta-fi > 

Oh hnarisso T Quante v i 

Morse amare ha ddainghiottVf' 

Uno ceniueeia è sempre buono 
. ^ V«fdo ‘v«ttiov e che?%i» spis'soi 
Non sse avanz^^ driaie dde tuono 4' 

^ Bàdi’ 0 |;nuinb ad isso'' fHsso ; « c 
/ Chi và ntenderi’ addaveeo ^ " r5^ - 
: Terra.- terra nn’ hìà dda' \ T ' 

Chirvè pare (te pewstóro?^ .t • ^ 

.r *i ^ Cerumeilte "và' accessi 


A 1jvl§\. 


. > 




i 




, /A.r T ^ 

Ltv, Spn cose, che si dicono? *fO-> ; -'l , -ii^ 
£rr. Della foriana il .crine 

Ognun vorrebbe alfine - . 

Prender sicurg ; fc poi ..... . 

Xfp. Oh I Signorinauj. A vgi , r..- r*» " 

Ècco Lellior lulpfirate netti i denti . i i.- 
Per gK araanii grincontri. Oij I che momenti’.(4) 
& C E N lU. 

Leliio f e Jettj ,' 

Srr, Dio! Nel volto il ca®git«i«nto Iftcìso 

Come ritiene éspreslo! ..’ 

Zel. { Krrigheui ttà*quì !... Che far^. tnar ? ., 

Se le parli d* amor..; ) \b) Come .partii ì .• - 
£rr. Conosco , che io dispiacer .vi possi ! 

JLel. Deh! Che dite ? San preso 'da gael- volto» ^ 
Ove yi ftà raccolto . . • Jr... , ' 

li rrieglio di beltà !i Si vedeiteòe . - v 

Qijel lampante splendore.., , 

£rr. Lascia la lode , c svelami ’i Uio cote • 

Xe/, il.qoi«;!..,;4 " ua - , 

E“ sol per me ? , . . < ^ 

Xr/.- Solo !.. Vedete... . ik?. - ' \ 

Sò che vi amo , che il cor vLàdorai 
Ma soh epa voi look’, altre belle ancora « 

Err, Nò i non dir , ebe/senti amof^t » 

Se non > serbi iedeUè !.. ù.ì 
L ei, E 'per una , in, petto, il 'c(»e 
Óyal piacere aver potrà ! 

Err,\ E:ne -godk a#si gran vanto ? “ 

J>eL La, bellezza d dolce inc;i^mo !.* . ; 

' Err, Nè t* involi a sguardi miel^.w 
JUi. . T’ amò , oh Dip., sa bella-iseì.*. 

Err, Ah,! D<^oro al vivo espresso 
a 2 In téftesso •*^ Ìi-paenlitor it 
Xcr. Ahi con trovo a) vìvo espresso 
In me fteisQ ovenvitorli 

■ s) Entra pel loggia^,, _ ' • t . 

I ErrightUa vMol pàrtit* % ‘ 



i 


Err» 


a, 3 


uu 


SE'V a N p O. 37 

Deh ! Qua! peo^ all’ alfna io seutoil . 

Da dolore il cere è oppresso I * 

Qvfto ,,oIr Dipi Qjjefto è tormencci > * 
Della Morte .assai ofiaggior l v . -M 
Kw'; ^^he pena al .cpr^non sento 
Da dolofc jton reftò oppresso 1 ' 

Fuggo ,*oh Dro',.'/ui?gD un totmehto 
' Della morte assai maggiori 
SCENA IV, ; 

Xtv/tf dal toggiato a fc^ J). Matusta , €(t'H 
..^Marcfieae,* i 

liiv, 70 credo pur g eh? amoron. /: • / a i 




. TO credo pur g eh^ amoron. • /' 

■ X Abbia già fatto,»! colpo !> 

Giovani vi conosco !.. Mà^ che- vedo ^ * 

Viene il P^fOneLiflilème'òol Marchese 
E ancora ta. mano a<manol,« ’ 

Or queftoiciie vuol direi. ; l. 

Io da parie'^mì pflogp: io' vò sentire. ji}rr)|r« 
E4 or .senz*5>^vWerceffft 
Siamo entrati ove il card ben dimora / 
tAat. Le mosche varrrto alsnne’e.* 
ìsAar. Oh ! che paragone dotto.,! «Jottissiffio Im * 
Mele!.. Mosche... brayìssimft ! i ..9 ,'D 
XI it. Adesso mi senti ! Ne’ tempi ’andati • ^ 

Quanno il .gran vafto, ed erudito scibile 't- 
Zucai .qual franfelliccp., 

Gomme allesse pittava le sentenze, 

Tifa^é E pure tic octo io ti tenca per asino ! 
Mo/. Gli equivoci si danno ? 

E4, io spesso v’incorro infra deiranno. 
X/w. { Oh ! bella?’ Oh ! bplla invero?) *- 
ISiar. Amicone del. core 'i ‘ J , . . 

Cadevi poco fa ? Deh ! dimmi pretto « ' 
Come.và la -tua tetta? Te l’hai xotia? ;i > 
ÌJiat. Eh non vi era pericolo . 

Della mia tetta io posso compromettermi. ' 

Uar. Affé! Che 1* hai più dura d». un mpntqne. 

. .... . .. i 


Mat^ E tmtia.wa bpntà . Bel paragone ^ n 

- R 


N. 


a 


' ' -'A T" TP' - 

por "del tafto «cibile - 
Sdn tutto cartc&to ^ ^ - V '^ . ' • 

MrfVr Portento - di nooC)es^rtie* crepato !- ' 

M^r. Or seguitando’ a dirti ■ ’ 

Quel ohe diceva, ohe<itoit dimit# i 
Mac. E eh* io ^ " , r ‘ ' > ' . 

•Arcottando. ascoltava ", ^ 

, ^en a* ascoltare;.. ' * " . ' 

M<tr. Sappiavi ■ ' '• 

- Che itefid<a nel celto'ne ... i-’ a ' ' 

Mac. Batta non d»’ij r intesi ... , ' ' ^ 

Mar. Nò; piano /senti ^ c senti, bète. Io vogHo 
Dirti le cirdofeirize piAfiivinuté ' ' ‘ 

Deli’ a^viiWìftarè^Fìiie ' > ' * 

Or eome ^i^^/dic€va 

. Di quel ceftóp.e , -Venne ‘'qaeK''gr»n pnreo -I 
Cioè il 'marito dd mio bene -èd 'ebbe ^ 
pensier ^qcHe andassi fuori 
.Senza -pàlpiti , oli Dkrlysenta timori.’ y' 
Ved>^<feh»’’1ià^ico ! ^ ^ A. 

Maf. (^Aqcoglio'i e zitto ! ) o ' 

Liv Btìono • conosce ’ , 

Ch’egli è 

ÌAar. 'q: V : : 

Ti gl^fo: ^i^tiio ftreprtoso ortoré , a "* • ^ 
Che mi han portato' ) servii • j 
Q on t roppor leggerezza ! . • . h A >. . «,r 

Mat. ( Mmé'Ufitocca sertrameno’ la capezza > ^ - 
Lfv. { Comprendo come 'mai sapersi 
'Dai'Padrone ! Era egli' por che»vptirléfvh 
M.fC. Of‘su mi Salta un griUb'hel ditlie^o j .* '* 
facciam cosi ... Che mai .i -’A .'xc* -'* 

M«r. Molte vkjlfe tu fotti .»n gra»'pa’icfe > 

Di morire' y quod "non absit scaiirtafò '• 

^ Teco ftrascinamt dal caro bbne'. « ^ 

A]iTi(?nó se «om alfiro q ' è-"- 
Avrai meHje occasioni" 7 ' ' ' . 

Chi. ti- possa difendere le «piUe-I ‘ 

‘ crJL 
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SECONDO. ^ 

^iv, ( makcìetto i >.. t 

JMat. Anzi tlippiù. mi veftirò dk Tureo , 

E Tarco/_MtJ'*ulmktico • ' ' 

' un pajo- di ' baffi ^ ’ > 

Lunghissimi e pelosi,' 

Andrcm»/ E 'tu- "dirii , • < rtir 

Che sono A ii tuo schiavo , •’ > 

Che m* hai».conHotro 'in t]ualflà 'di"'bia^fo ; ^ 
Sai* che mi piace il tuo prosiero.! ^ \ 

'hlat.' E si esegua itaiim alla borwra,- „ . 

X/H. ( Or tutto vado adire alla Srgoorr. ) epfr* 
"Mal. ^ Mò nce là'cogtoo ! E non- ituti» scappa ceno 
li Signor miol.) ''tì • • * ^ “• 

'Vlar. Che barbolti ? Che dici?^ , 

lAat. Che tra pocÒ Vediar,' se sò servirti, • 

Vn bacio j: Amico iiiro f' viièhi a veftirli • 
"Mat. Vado : vengo r e hdn. temere , v • 

. , Qijéfta fufto ftà'-ppe te, ^ 

'Mar, Io tl seguo , Oh che giacere ! v*'*\ V 
Oh ! che ^jfh> 'tento in fiielj^^' ’ 

M<f. Tutto^è contro del"marito^t' i 

M«r. Del marito, Signorsì. ■ ) ' 4 

hiìrt,: 'E la moglie del marito* • ^ 

' . Refta nioglie delunarito^ • • > 

Miir, Del marito , signor»!, . 

lAat,.^ E reftando al suo marjtt^' • 

Vuol la rnoglie del marito' \ 

Gran schiaffoni dal iTiarito.? 

Dal marito Signornò .., ^ ' >' • *- . 

.,E trovandola ir marito^ ' - ’ , -• 

Non col, caro fedo marito^ 

• Quel che poi noò è maritar ' . ' 

i •' *' Sarà ucciso dal marito ? -• '' 
M<ir,r^Dal marito... Signor- nò . '• .. . 

N<rr, ^Signor^'... Signornò .., ‘ 


Mar, 

N<r, 


M<ir, 




Signornò ... Signorsì 
Lo vedremo’ adesso mò 
V Lo vcdremtf -Adesso lì 


y Google 


■ :os e, 

Wa/.' Va(5o ... v«np:o : e rton ténmif $ > '* ‘ 

Queftò iu (tó ftà . |?|jc fé*;"; l* * :ì\x 
Mar. Io 4i,*rfruo.i Ohi ^ 

Ohi Che gurto ^Rlò in<AJifc!! Éntraéo i 
S C B U cA'^f • Vi-ii; ... J 
Camera pome ,ncJ ,|»nm(ài AttO'r * 

, >- -A e i ’ 

^Ifr. Signor; ’rrianko r> 'i 'rr. * ' j 

Mi Verrà da Turca insieiof jCotMttfcbesi^ 
/Zio. Lo dis^ «ignorèi .» .n- / Iìc ^ v 

Qhe #enga pure; .•’ e ojvv p:'/c‘ : .? ^ 

i .Lp l^Q.^tyeado ! Ik ptwidjp Vfgiitccè ^ -ì > 
Ci lascerè, colla' farina il palccat r- .1 
Zivi Ma io chi pfesndefffi'J -V • ■ , • 'I 

<;on*nado6c6baftoo*?v%Ksj Sifijof* Aaimo ..r V 
. ‘JDéUgran M?fche$e..Bi^a! E^i ftésso* 'ri 
A turiì sj '^palesa .' Efea-aflirnal» / 

B<>r, E \in P3raiiere ,i|^wra cbigmals.l^ 

Orl^avanfafti in .y ^ t - 1 .r. •! *■' 

Gli codini* che iosti^diét^ !.i V i (; 
per li parcélè, C‘»pen\tutt?al!tfflè?^ l' ! 
E*, fatto. ' r. , .'li-.Bni XG v*'* 

Bvr. Or ven^a il'jihio ^^e5^0“.,’ e ri cycriina^ 
Liv. La pagH^ràlbane. j '>1 ... 

Ber. Intanto se -vendono ' ,:r u 1, v"^ 

Tu portali nei Boschetto }. • ' ' m '''I x ' 

per far r*t)peia< Compita '.'ìf v" ' ■ 

Ltv. Beni^imovii ' ^ f. ■<■"'' .• 

Bir. Err ic betta si <hiaipi‘i , ) ' " •% ^ 

Ijv, Eccola-. A tempa ,viéoO , -ed'tntrAé 
s 0 & hL:A, :.. 

Errr^itta e dfi4fa ^ s peti hk]^ i 
B^r. \ Bbiamo ». «uiMca nìua. le- belle'. scene. 
ix GodilC^ pur .*C^ ir .infelici» èi^na- ' ' 
(Vùalunqde ^^ompapnia ri 

B(r. Parja , che. at^Vfnne t ... ó - 

£rr. tuo germano i.„c[b Bh)L. / ^ I 
-'per *au!;r-s^ - 

^ J ^ S^, 


•s K C30 oro. . 41 . 

'Poverina ! Ti sei inn»minoràta ; • .i 

£rr. Ah ! coniro me soric ' * 

Il suo rijiore avventa ; • ; * ' ' 

I • Gli alf:ui mici lormema j : -i .» 

E gode al mio penar ! * . . 

Ghi «all ’ aspro suo tenore • -*• .•>. 

A non aiiyare « iorCiel > f’ 

Solo chi non ha enre ' a 
Resifte a non amari » I ' 

Be^* Ti compatisco, è consolarti io voglio* 
Quanto potrò, vedrai...’ ‘ 

Lei- K lieti non splendete, amati; fai. {aY ' 
hcr. Ella per Te si trova • . ; ‘ 

Tra gli amorósi impacci , ♦ ' ' • 

E cerca, d’imeneo, godere i lacci.. 

Che! Taci ? Non. rispondi ? * a heL 
LtL Del bello sol sorpreso , e. soprai »ft^. 

p’ amor mi rido , « non ci penso affatto ! ' 
JErr. Crude l ... . , i ? ' 

Ber. Or tu germane* < ' • . ' 

A modo mio far dH . Deh pretto vieni \b} \ 
Vieni Errighfita ancora * . 

Concludere vogliaino immantineme- • . 
Quelche giovar ne' possa,.'* 

SCENA VH< ;• . 

MaìmaÌo da - Turco., :/l fiiarchtifi , e poi LÌ9Ì<^% 
Mat. I Mperiinente (c>l. • »■ . . 

l^Jar. I Cos’hai-? * ' ‘ . 

Mat. Col mio Signore .a. mano a mano 
A/jr. Và bene , i »„ , ' • * . ^ 

^lat. Signor nò» .^ .%* •' 

P>1ar. S’gnorii ss Y » - : ! • 1 

Maf. Sgarri * r ’ ‘ ‘ 

. , - dL lEcco 

(a) Cou guatcK esprtssictie jgà BmiMltA i. "X 
|b) Jl prende per la mano. 

(c) Con forza , e con, iade^tio. ter a^er - veduto 
entrare D. Berentfe e. m-^o con Lituo . 
{,$)CJLiditando fX B^ur. c Lefi* 


- ' , Google 



#Q A t T:0^ ? ' 

l£cCO il pusillis ! Voglio ' ' : _ 

^he nasca un serfa ,' «erra T • ' • ' 

'•'Che corra il sangue a lava ^ 
ìù che si prenda a tinc! ^ . 

Mae. Tu dhe JDia.volo hai con- Canti griS? ‘ » 
Mat. £• non smicciaiti Bermic« insieine^^ . 

Con quel, irostra gal^te £ ' ' 

Afjr.. hò veduto . ■ ^ 

Mat, E ben tu nòn Jò scanni' ‘ ’ ^ 

Eacendonc meaésca?'. ,i- ' ■' ‘ 

Mar/^h bella'!’ A me Che sonò - - - 

E* amoroso (H Gasa n<^ impoiéa p"^ ' / 

E tu tanto ti' applcttì ?*. '• ‘ '' 

Afar; Non posso giàWrrtàiinir •- " 

Mi'pongo m «ainpo ... A-H’ armi 
Mar, Aletta . B che sd' matto 7 * > 

Mat. ^ quell* anti<?o là .èr 
MardJBaow prò le feedas. ' • “ ‘ • 

MalCMiXìò crepo! { La beftia che sortgo feto> 
Senza portare aurei , e parentito! ) • 

Mar. Che baratti tra xienti ? 

Mar. Mrn!è benutò fi piacer di beftcmitff 
l*er lei ,* per 'luis per me 
A/tfr. Che caro am»^o ! ’ i- 

, che Bireince s^pàrtenesse^ 

• 'Ftù aittt , che a- mei é Sfdànno le^aiaioiaie 
Or via seAa le furie*' y " ' / * 

^ Per quel ribalda dèi Mèrito'. A qoeUo> 
li ti prego-' di. rompere la iella . 

Maf. ’E difficile- assai * La le^ sua- ' V/ 
Resiile alle conessfr.^' ;• » ’ 

Ltv. Ah!' Miei Signóri-, , 

Per isluggir la rabbia del Mèrito 
La Padrona vi attende nel Boschetto'** 

Mae, Corhrìie'? QÒ h* ^ ' ‘ 

Lii>. Su calate * -■' "■ ' 

lo vi precèdo . ^ e*rfr«'-, À- ' • • - 

^ in Caro Signor Turco 

V . r, . x.Pi.a., 


S ^ O O 97 1? 

Maf. Adonto Marchese mv . . . ’ 

j^ar. tr marito' ascoltaci ? • . . 

Méif. U marito s*^ intese ; e tant» bt(H. entrami 
K& C. U A Vili, , t.. 1 
^Boschetto comiguo al bardino: rii D. Matusio ^ 
%y . ■ LsUio sokt, » > i ' !7x 

ttl, TT Cco il boschetto h Ihdoice loco è quello 
f»i Dalla Gennan segratto ' Ahi ^aolO^t 
< * 'suncno i. •» » - * * 

Che grato mormorio tra a|tt5Ì iaggi . . 

Va Zf-fnro,. che schetraa. m Igni ic{mri%l > 
Placida 'e cheta ronda- • > .*• 

Si rompe tra ^uei sassi il. * , 

Or qui contento appien rattengo i'pasfi !. 
Amor «indili !.. È come beai^«. .11 cprftf ^ 
Da fiero , da spreazfnle. • , ^ 

Ridotto è in servitù!-. Non» rpt^o. impero a 
A mico di beltà cangiare a^uo^.V.. • ; . 

• Ma coftanza , ^ fede io serbo in ptìettoil.t. 
Troppo è ver! Già- sono amameJ . 

Le catene- ìosctuo al coic .! ^ * 

- V Lo confesso ^ amiche piante *. - 3 m - 
Già d’ amor soffio ii. potm I . r j 
Or tra palpiti, c sospiri.; . , yj 

Or 4 ra angoscie ,»e.c4ra , -martiri v * 

, - V ^ .'J^ar ri trova quella calma , . . >/. 

Che. nem trova ejpi’ alma ... inver 
<^ ,.1. '.:r‘ S\mters0 mi 'tsehitto , } 

& G S NL A IX». . . c. 

D,. Birtìàes^.ej. Errig^ta dà -una ipsrte dsUa 
Scena jj'x* pvi dàlt' ài tna, e 

. £ 0 ^ 1 . nlcatni f cAt fing<m& p*Maw?/ y ^ 

Ett. \^ A ditemi voi che si -.p refendei' 
Ber. xVX‘^ ì^»niirv non. dubitate ^ TqMO* - 
Io per voi iarA'. Tra <|i?el .{olio intrigi^fc'» 

©I piante annose atten.ieterni or’pVa: 

Lieta 'sarete , . e 'eon&olaia tpeera-* in) - -i 
4 X.X t-'i - • ^ .• ■ ’P'fCg- 

(à}‘> SI. tHvidjjtff f internàn^QM.ynci' Boschetto 
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44 -^- . t) È 

Pro. E chefto che' segni 6ea^ J^*.' . i. 

Sse dovesse minò descetrà qim gaba}a>? - . 
Xhv^he tfite-^tra» ! Fermatevi imqacl JocO;*'»' 
Disbrigali sarete presso «, poco. (a> ; 

' . S G" N '«A - .. v '*~- 

D. Matusi 0 , ed tl Marchèst\ e poi D» 'Sereni^ 

^ ^ *. sJ i^rhffhàtf^i r ^ \ 

Msf, T ^ A* un -pTgm «.passe»* • 

I J Tra quefte fréscUc kasefae ^ 

E senti smk|Ì|T fHiHal' f - ' ^.rr 
i)/4r.‘- Flemma &,• , k. ' : 

Si tratu di ftar cautì' * ' - j *fi,: 

Da quel gran rnaritO‘l>eftit ! * » > ,'t 

Mat, Va bènew^*"**^' ' ■ »■•>'.. ... • 

Man Taci, Taci. Ote^eHa coppia viepe (ji)* 

Btr. { Ecco gli amici l;> ? i’ - ■*? . 

JSie. ( Ord saremo ^l caso -i * v , * - 

Di fare ircolpo invero ! ) ^tra lora^. 

Ber. { Unita a* Te lo spero ! ) - ' 1 

Mar. Bellissime i^Ja me ! 

Adri lampanti, e chiari un pléailunior - 
n Ciceltini , il ta'pitor;de*:cao«i 
Con teneri sospiri a voi si-preftta» 

Ber. Piano . . . •" ‘ 

£tr, Kon tanto foco . - > rN i -, / v 

Ber, Dite, ohi è <|uelk) schiavo? Af4rcAeie. • ' 
■Mae. Mi ftara , siisigmara j (c> - ... • 

Uno schiavo di schiavorUa Persica • 

Bfar, li* un mio cattivò , noto •. 

- Divorator di- Carne TJtnana , il qaate" ‘ 

Taglierà , se bisogna , a tup vmarko > 

Ora il naso , ora %m bracci», om una gatnbaM» 
£rr, B’ trpppo,è troppo!.- Vi f t' f . " 

Ber. Ah! voglio eh d. scorar ^ - i 

Tame pene V il mcschmo ! > * /o»-* 

'' . r. X . -V.- ^ ni. 'Mdìf'* 

fa) SÌ d'rvìdeirh y srtternsndcfsì retzBoschetto *. 

(tv) Additando D. Berenice td ÉrrigheJta* 

9 nntoi prevenendo ii^BiopeheseJ ' 
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S EC 0 N D O. 

Mét, ( Parche ! > ; t' 

Ber, Senza*. il dolor di tante e tante botte, 
Bafh tagliarli il collo , e bonanotte , ^ 

Mat, ( £ subito sse spiccia! } * i 

Mar, Qx lasciate, eh# io dia 
£sito>o care, a* miei sospiri arsemi!.* i 
Btr, Nò ; , , al Warcheae , 

Ber» Permettete- adesso , -che ito rdùnandi . i 
A qilefìo Sciavo qaalche>cosa \ t 
Attenda.! a D, jBsrea^l «i, ; l 
S enti, che cosa dice la S^nq»v Mi/, 
tAat, Salamelicli . • < . , v . i-v. . 

Btr: Addio Còme ..ti chiami? . 

M*f/. Don Matù ... All .m AH.sbagliarfl lii^;ua«'’ 
JBSr. Dicira . Avir> mogi» ^ t, .4 i i.» 

M*f /. Una Una Che Waggia: morta sua U . 
Err, Perchè beftemiar la moglie if .*,• » 

Mtf/. Perchè 'ìhra briccò»^ vi ii 
E sopra mia Turbanta 
Avir pofta altra cosa ^ peatota».;^ > 

Ber. All , tu ftiT venuta: . 

Q.ul col Marcjuse ,>acQÌò Jo faccia seco 
• Un all’ afrore, è. vero?.' 

M4/, Sissignura. v 
Err, E tu ne sci. contento? 

Mrf/. Sissignum i - si - ..V 
Err. E se viene sa<»: marito ?. ♦ r - f 
Ber. ZaiFe: Tagliata tclta^ifnon è vero.? 

Ma/. Sissignura', 4 ... . • . • 

Err, E viva Ali'.' • 

Ber. Ah! quanto ili .ftar bello!- -^ 1 . 

Quanto ftar caro lì! - . . u . . 

Ma/. ( Godei , cospetto i . . . . • 

Neinineno la perdona a inaometto !" f . . i. 
Mcr. Ma che si fn ? Per. qu-nto con forza , 

Mi sembra di vedere v ' f > 

Qui .tengo al mio-iuaocipio il candcllierH 
Madame . . . •. . ... .-v , ù 

i .'• Ef'Ói JK ■ 


rC ' ». * 


V 6 r 
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frr. Koi sìam 4a: voftrr(»ttM.. 

$cm|ire è * h ikssa . ' . -• ’ :%-5 '•■?. - 'z- '> ; t 

J«r. All , che. <Ufiè? i Vuoi ^ s^ro's 

Che il Marchése fxcira - " > i' * .-"i ,5 4 

Smorfia amorosa COR penooa. oeftftì^ 
M4AvFachra'iuta:'vpftra'i r-i: i 

Mi (hra Ì 9 senti ndio.: ^ .. h, 

Patnin'a fatU;sotta ' 4 t/ J tfkfnSeff«V'^ Ì ^ ^ 

( Voglio fare tie>CoAiiaMÌ ima bóttifl ) . 

^truin .i. .fiar islato « «il /MeK4ése» 
iPiù ’non^rdiraiji • r 

Caccierà wa sosfàra . . k h 

Con l^enna jp^cÉie fià.fii ^)'»^7 :t.. 
M«r^r€hr ^X*ó^aesai gifbatoi.* 

£rr. Che Torco affatto !•» > a / 

. ’£ <^ 0 fto un fegakUo i 

M«r. i- I **■• -:/•>>,■*■-• j* ;.^. ••’■ >•:.■•'' 

£rr. «I Evviva ir caso<AH^ V - ... 1 

Btr, -■< -• a, .1 'i:y ìììu.' -, : *i ‘r^ • 

M«r. Kìhgtaafttià' a tiittrr . va, 

infusa ftara màJ vr ' v/- . t : ' .'i 

JFer. Ma«rheae e ttt wCkr^^ami l** : 

Mier. Hon altro invar d» m' àmirok' (r^ 

Mtr. Lo fò con tutto impegno s .j w \ 

Eccone adesso Jl segno «* l;* 3. .> 

Farti: che vuoi da ine?4^^< ' - 
M 4 /. ('Màhjra nno iMreiMiente 1 •?;. r 

i^a cosa è hwa-agel- hiV . .v • 

M«r. Al colpo ho perso ua dentVv , ..-i .'ìt 
E in don lo porgo a Te 1 r .■ .:v « 

JUr, Ma ehe 1 l^on parti .aweofa ?v v • 

E ancor resifti ^ardito ? - v- :?*r» 


1P^I% «4t K * RfliO '• 

£„^4ailcato manto .. 

* ^ .4 

fa) Additantfa D, Berenice . . 

(c) Approsihnandost , . • , 

\ schiaffar 'ai - tA^che^ 


^1; : 


Via», 
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SECaKD<>. ^ 

i •. .X^iniesiu» a '•jn/.'j iu- .J: ^ 

1 Mar* Sempre farete ppco, . ^ . x.?j 

ì Perchè vi vo^io amar»- n. .,\i 

Mer* Facciam imtie>iè gioco..» > >.. i' • ? > 

Amici , servi k ^iio - vtraa * 

Contro di un tenaefario - 
Ciascun si avvend': oiè! 

' fro,' : Eccoti» cear^: ìeftissiino • 

' B' cinco e cmcomiiia ? r. / t x 
' t Le doogo nel soitàv 4 è). . * i ‘ .« r: 

Mar, .Ah! tarrniidbV Fcf^^ V : z 

All fedele aiatainìL.i .1.;, ... 1 4 
Msr, £ perche nò !.« Mee slodeno;:» ; . 

c.LracoiaiK» t^lteiiussimo'; v< i . , r 
£ con quelli': altri iosoiédum i, s 

Mettira a vapul^»; ; / ^ in. » 

Mai, Acchiappa. £ a quefte aepiiole’ìii.'j > 
Vedila ^dde ^fWà»..: >.- r' 

F«7» , Acchiappa t c^a qiAc^ aeppole /_ ro.^ 7, . 
Vedi ddc ninò}alfa|tà« 

Afta*' 'Clie violeDraijoxrihilel 1 

Koh^pih ;pof carità 1 . ea/i^iri.^vv ; t »» 
■Srr.^^L’avrà senipte.» n»?iBOiia , 

Ere.. • -lìiè.qvà ;ritofmaà)v. r- • « , ■ i’>.i ;J 
Eer. E bravo. Ali l * . 

£rr. Bravissimo. . 1 > • 

A/tfr. Facira mia dotrera *. £ mmo. fodrsk, . . j i 
JEaie^^Marcó sfila aacV io^ f • . ’ "i 

Iter, Anzi ti rèiti , e meco ^ «■ .ov; / 

Favelli pur tantino I 

Seduto a me vicino . v u(.-> , . -i • 

Mar, Bona e««a!: . -M: acfofia . ^ ' 

£er. ( Non più si perda tempo» ) aJ Erpjf -r ^ 
«Olà , Parenti, >Aftael c. .. - 

Sappiate che .ccUui - . i . A 

• ' '* / .,..n ' '^fìF-^ V ìt' ■ ' , /,l®a > 

iiJyEice Proj^ero eoa cpié.^^cka prima r# irre«»; 

intarnati neiSoscheffo, . - . • .4' 

(h) St avventano contro, del March&e^ ^ 

Dkì / ^hvC.oogle 



^ A Ti t O ' 

.Hi qui eondott^ fi bitbo del Iikedì^se 
Per farlo amoreggiaìre * * ^ --i/ ;ì . «V * 

Err, E’ vero, scellerati . •; >* '•- 

Prft' Ppe regola , o'per; r - 

A/j/r.lvIi 'star selava ìcdcle..; • 
jB»r^ Ahbrnensognieról'^ ' ' * 

1.* inganno , c. maniHIo 'Z.' •’ ^ > 

Guardate tutti : mio marito è-qoefto . $i) :^ ■ 

Err, Che vedo! s.-i'-sr'». v- <? .,"> *. 

Pro. Uh! faccia tofta*^! . 

Mat, { Vedi là gelosia patito mi^ cofia'lv > '* ^'- 
Ser. Or cìK dici, briccone!- ^ 

Tu sei r uomo' onorato l‘< j - >r •; i ?. *. 
Tu sei r uomo geloso !' B poi tia flesso 
Porti gli iinàfiti 'iii ^saè^- < « ' '* 

Amici miei, Parenti ^ , r 
Che dite ^nMj^- e .-x 

Fré. Ppe mme voglio arsentaimtef -^ ^ 

Lo schiavo^^ ta sciàbola , ^s^ló ^ftacciò, •' u 
E vincita* ila vota f6*-ceftOifa^ro ! èie/r# . 

Eer. Quant* inganni fgl* inventila lo -iiatt iAi fido.'. 
Di vivere* in» man di 'utt”fP*diiorei^>* v 
Divoralo, oh -Dio !- Divbttiio h.. "• 1 

JUaf, Io crepo, se noii*parlo! 

£er» Malvagio !*. ancor con fafz*, . • •'* 

Veder mi vuoi tu morta ! . . . r ;ì;-ì*v«-ì 
S ì , irtorirdl... Mi..» ohDio ! *1 • ' ^ 


Ah!., mi soffoga iì piàntQ l 
Err, Gessa i 'amica c ? . . *. 

Di lagrimar! Con quelli * - ' 

Opera e non parlare, • *' **• t f'-i ' "■ 

E divorab , divorzio si lia da lare,- ^ 

Mat, vof taaete?';'Atiite»o^ ì 

Sbafate un pocchettina a'Ser pUe'ukf e"confitio 
tni guardi !.. E mi pMrli !,; Afi Lfurioso 
Sotto senno , crudel , moAro geloso • entra • 
Aftfft’Cfi'e fèci n. ethe mi «:cadde?.v. . ' Sdn*'' 

(a) Gì$ toghe i , g h xXnduc4 per la màn^ 

in ^iro » • 1' . ^ j. . (..-j ^ ite 



tei 

Ber 


;E 


P ^ D 

Son* io . * * i) iu3in son’^p!... ‘ ì 
Signori mici , vi ho inteso !.. (<*) 
jjton twonen^^,, oh Pio !> la I 

l^D più per carità ! Sono una^^eftia ! tntratw* 

’S C E N A XI. ! 

D. Berenke , EtugKett» ^ ,ttteìlìo -i - 

Sono > !goftr5Ì accendi-., ^ ' 

Per rendervi contenti . >. 

Ti^ip vò snpciar. LelHo utti ascolta. » 

Se m’aml quella volta- r.- ' t . 

A modo mio far dei;, .... . -f -v ‘ 

E se crudel non sei » . ,.,«-7 • ; / , „ 

Ad'Errigheita ilj'core 

Offrisci ; c con amorct 1 ; -i " ; v . 
Dalle la man di ^posp • ; \ 

Err, Non vuol , non può l’ ingrato ... ' 

tei. Anzi son tptto tao» mio. bene amato. ( 5 ) 

. - & C'.E. N; 4 < XII. 

. ■ 2 ?. Matusho i Livia » € detti • - . 

Mat, A Lia Nipote !.o I sdegno.. 

Liv. Xa, Fenmat^vi , { 

Mat. Gnernò^.^ Anche colei . • 1 

.. Dh.l qupfta siich*^ cosa-!,.* <? f •.« 

Jer. Èrrigherta. .per .me di Lellip è*spoui. (<r> 
Mai. Senza il permesso ,.#nÌQj'ft " . 

E senza pcH -sapersi- 

~ Chi' mai' fosse cotclio ? \ % 

L'tv. Di Dt-tuiavgerenioc.egli è Fratello.' * 
Ma/. Fratello !.. Mio Cognato 

Eccomi maggiormente sinc.erato# . * 

J?/r. .Alla moglie' si vada . - .. > 

LeL Con lei tornate' in ‘pace .f 
-jE'rr. Dchr 4 ’'.ggeftots« i’ amate . ; ■ • 

vMofnJo do f «ad 'Signore ; e- al suo cospetto^. , 

- Vo frgea^artntrcon gassate ij» petto , enttane» 

- ..... . SCE- 

•-(a) A quàte^ S(mQ<Ìnjs^tta.^.the teritt^r^er^tto. 
(bf Le-^dà la msn n'eir atto , ch'esce D, MaìM^ 

fsn.ìir^rh entta, ' • .«tyCoogie 
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S C '£ M A Ultimi 

r 

‘ Beftttht, € poi 
• ’ Mti f faofchò ii lAahjlièsi, 7 

Ber 


A cosa è an^ta fcenet.i* ** \ 


« v’ f 

' ■ *-■ 


r. r i 

I V E il Ciro lìiio Milito f' 

Spero , che in avvenire v" 

Voglia* pensar meghó di Vtti ! FingfifWO • 
L’ultimo colpo!.. Eccolo.^. Ficciariio;- 
Mofira di non vederlo !V" v 

lAae, ( Qh! veramente ' * ’i 

Sono (lato un briccole f^) * ^ f * ’'* 

Ber. Ahi Non mi fido?... ’’ *= ' V'^' ’ 

Noi voglio piii vieino f... V 
Hd risoluto . Voglio' " 

Andarmene raminga iif un ' i[' ' > «* 

Scalza t tapina , fiderò 'gli' unenti !... 

E se nascer Signóra '' - ' ’ '^1 

Mi fece la mia fttflhi’ ( ’ f /r ^ /. 

Voglio morire ignobil Paftòrella!..^ . ^ 

Ecco giè vado... le) Oh! Dio l"' 

"Maf. Vengo a guardar le pecore ancDf* ip..« 

JSèr, Misera HVé! ^ htìfmoffta é - "- 

N^r. Non dubitare , t> €àraj-ì 
Non sarò più geloso ; ' * 

Assai convinto io sono • ■ 

Del tuo fedele amore moftinc^ • ^ v 

Ber, E mi credi?" - 7 ^ .'-rvl vM 

^^at. E ti credo. ^ 

Ber, Dunque pace . . . " .^r- y 

Jifaf. Pace ; nè più diftuAd • ■ ' ' • 

Gelosia mmalorata 11 noftfO Mfetlo^ 

Btr.' ('Si è cambiato In buonino >. ^uerettof ) 

■' 'Sicché marito mio t 4htremo>4n ^{nktttf ^ ' 

Wja In pace., arcipacissima , . 

H tu fa pur quel che ti paw, 'é 

. Ri sci ut a ±er tart ire . e tt ìfÈ ContTé Wff I>* Mó/* 







S E€ 0;lff P# it 

Mer, Nò ; sempre al ,tt|0'yoleie 
Tu mi yc4r?i «nita : 

Io, verrò., d.oye .v«f • . . * v . ' 

IS dove io vado., tu ^edel. verrai 
lo *on la pccoreHa , ' 

‘ Tu il pec^ »af|H ; , - 

£ appressa rni verrai . » . 

^Col tuo v«*eo«o >bé 4 ; ; 

ìM» Perdona , fnpgiie e9*a , • • 

Se il parsgpn (disprezzo; - , ‘ ì 
i^l pà TBi dp ribrezzo ' 
senza il suo perchè ! • « 

Jer. Sarai il mio.Co^mpo; . 

£ allor , che dirò io: 

Te: rucco meco mio. 

Tu volerai da me. . 

Hfat, Cangia , mia cara moglie , 

Queft* altro paraUello : 

<^el rucco rucco è bello , 

Ma sà di un certo chè. 

Iter. Ma tutto mi contraili !.. . in(}uletdta , 
Mmt» Se tocchi certi taftj . anih<i 4fJ^urba$o» 
Ber, Di me sei nauseato . 

lo lo comprendo già * . • 

Mai, Ma se un parlar scannato - 
Vossignoria mi fa!. 

trr. Amica mia . , , tei. Cognato . • • 

L/v. 2 ^ forse, nuova Jiic 

^r 0 , ^ Nc’ è forse nuova lite ? 

irr. Vi son diikirbi^ Dite. * 

'utti Parlate via ,* Cos’ è ? . , 

iat. Fu un certo rucco. rucco 


' Mischiato con un bè ! 
er4^. Di. me egli è ri|luc;catQ ! 

La, yer^à queft'è . \ 

atti E via che siete matti : 

. Non 'sono queS’ patti 
. . 7; Ainaicvi , abbraccìaievi 
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5» ATTO SECONtoO . 

Stringete cò^e a cor/ 

Ber, Ma se colui mi rangica! * • '; 

Mae, Ma se colei mi iluzzica !'^' . . 

Va trova piu V amor 
Jna, ^ ' - j 

’ Tueti Amatevi , abbracciatevi ' 

Stringete core a cor . . . 

Che piacere !‘ Che contento 1 » 

Che momento‘"sospiratc^!' * 

^ Si -è il' Geloso sinceralo 

Tutto è pace, tutto’ è amor* 
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